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Per quanto ti possa affascinare da un lato lo sguardo sul mare 
lontano, tanto ti sorprenderanno d’altro le vette, le doline pro-
fonde, gli abissi, le gole buie, i boschi silenziosi…

Dragutin Hirc  
(1853-1921)  
naturalista, alpinista  
e scrittore di racconti  
di viaggio

al Mediterraneo
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Zrće 
Di giorno e di notte

4

6

8

10

12

14

16

18

20

22

24

26

28

30

32

34

36

38

40

42

44

46

48

50

52

54

56

58

60

62

64

66

68

70

72

74

76

78



3

Dream Waters 

I fiumi turchini
Il fiume dalla più bella sorgente

La primavera a Ozalj
L’acquerello ideale

I valli verdi
I quattro fiumi

Otočac 
Nel mezzo del fiume

Duga Resa
La città giardino

Gospić
Vodarica Marta

Baške Oštarije e Karlobag 
Il sacerdote e il querriero

I luoghi di culto
L’altare della nature

Ogulin 
I patrii lidi delle fiabe

Il festival della fiaba

La riserva assoluta
Gli incantesimi in abbondanza 

I Laghi di Plitvice
Sotto la cascata di perle

Samograd
Il castello di perle

Le Baraćeve špilje
Le fiaccole nelle sale

Štirovača
Selva di meraviglie d’ogni specie

Cissa e Novalja
La città sommersa

La Madre di Dio
Santa Maria

Dal promontorio del Kijac fino alla baia  
della Mandalina
La limpidezza

L’insenatura
Zavratnica

Bijele e Samarske stijene
Miracolosamente belle

Il Perpetuino profumato
Piante multifiori

Rastoke
Vilina kosa

Klek
Il gigante addormentato

Kuterevo
I cuccioli d’orso e le tamburitze

Krasno
Il fiore miracoloso

Il grandioso parco ricreativo

Il ciclismo e il rafting
Cycling with Soul

L’alpinismo e le immersioni
Tracking with Heart

Il patrimonio mondiale

Dati di stampa

Uffici di rappresentanza dell’ Ente 
Nazionale Croato per il Turismo

80

82

84

86

88

90

92

94

96

98

100

102

104

106

108

110

112

114

116

118

120

122

124

126

128

130

132

134

136

138

139

140



4

Li-Ka Lika-Karlovac è la più giovane regione turistica, la decima della 
Croazia, formata unendo due contee, quella di Karlovac e quella 
di Lika e di Senj; le quali, grazie alla posizione viaria e geostra-
tegica hanno una posizione geografica centrale e collegano la 
maggior parte del territorio con il meridione della Croazia. La 
regione confina con la Slovenia e la Bosnia Erzegovina, ed è a 
stretto contatto con altre tre regioni turistiche croate: la Croazia 
centrale, il Quarnero e la Dalmazia – Zadar.
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La via per l’Adriatico Questa terra è attraversata da strade che, sin dalla preistoria, 
collegano l’Europa centrale con la costa dell’Adriatico e il mare 
Mediterraneo. Ciò probabilmente ha spinto Mirko e Stjepan 
Seljan, studiosi di Karlovac, a mettersi in viaggio girando il 
mondo. Dopo il 1899 i fratelli Seljan hanno condotto delle 
importanti ricerche geomorfologiche, climatiche ed etnologiche 
in Africa e in America del Sud. Mirko, nel 1898, prima di recarsi 
verso altri continenti, divenne un famoso podista aggiudican-
dosi il titolo “Champion of Globetrotter” per aver percorso, in 
cento giorni, la distanza tra San Pietroburgo e Parigi.

L’estate sulla Lujzijana
Prilišće e Netretić, giugno
www.lujzijana.com

Museo cittadino di Karlovac
www.gmk.hr

Champion of 
Globetrotter

Historia viva
rievocazione dei famosi personaggi 
storici di Karlovac
Karlovac
www.historia-viva.hr
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La bellezza dei fiumi della Contea di Karlovac, quali Kupa, 
Korana, Mrežnica e Dobra, le montagne boschive di Velika 
e Mala Kapela, il verde del carso, la posizione di transito e il 
ricco patrimonio storico sono i valori costanti sui quali si fon-
da l’economia locale. In ogni stagione i quattro fiumi offrono 
un’emozione diversa; il visitatore può viverle passeggiando 
lungo le sponde, andando in bicicletta, facendo bagni d’estate, 
pescando oppure visitando le grotte nei paraggi, mentre gli 
appassionati d’avventura possono sfidarsi nel rafting e nel 
canoeing. Le foreste si offrono per il fotosafari nonché per la 
vera caccia alla selvaggina svariata. 
Dai tempi remoti la zona della Contea di Karlovac rappre-

senta il territorio di transito tra la Croazia settentrionale e il 
litorale; anche la città di Karlovac, sin dalla sua fondazione 
nel 1579, rappresenta il centro strategico, economico e viario 
dei Confini Militari e della Croazia banata nonché l’incrocio 
d’importanti direttrici viarie. Oltre alle strade storiche, come 
la Karolina (Karlovac–Bakar, costruita nel 1726-1733), la 
Jozefina (Karlovac–Senj, 1775-1779), la Lujzijana (Karlovac–
Rijeka, 1805-1813) e la Rudolfina (Ogulin–Novi Vinodolski, 
1874), oggi Karlovac e la contea hanno ottenuto la moderna 
autostrada che collega gli stati della regione danubiana con il 
mare Adriatico.
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Il confine dell’impero I numerosi siti fortificati rievocano ricordi storici. Le vecchie città, 
le rocche, le tracce di rifugi nelle grotte… testimoniano tuttora 
la linea di confine con i due grandi imperi, quello Asburgico e 
quello Ottomano. 

Gli ornamenti alpini e 
pannonici
La rassegna del folclore autoctono 
della contea
Ogulin, inizio di giugno
www.ogulin.hr

Il Generale Ivan Ferenberg
fu il primo comandante di Karlovac 

La costruzione della fortezza di 
Karlovac
ebbe l’inizio il 13 luglio 1579

Ferenbergovo vrelo, fonte d’acqua a 
Borlin, prese il nome dal primo coman-
dante della città

Il ballo del Millennio
la festa di compleanno della città
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Le circostanze belliche di lunga durata non hanno favorito lo 
sviluppo, tanto meno l’industrializzazione, con la conseguenza 
che questo territorio è tuttora poco abitato. Ciononostante le 
risorse naturali e il modo di vivere tradizionale si sono preservati 
per le nuove generazioni. Nella zona della Contea di Karlovac si 
incontrano le caratteristiche naturali delle aree alpine, panno-
niche e carsiche. Il ricco patrimonio etnologico è la testimo-
nianza di questo connubio. I costumi tradizionali di Pokuplje 
rappresentano il trapasso tra l’ornatezza pannonica e la povertà 
alpina degli ornamenti, dando una propria misura dell’eleganza. 
I copricapo a forma di corna di Pokuplje e il merletto “jalba” 
testimoniano l’accostamento della medievale cultura plebea 

con quella di corte, in modo particolare curata dalla famiglia dei 
Principi Frankopan (Frangipane). Il resto della contea appartie-
ne etnograficamente all’area dei Dinaridi e i costumi tradizionali 
probabilmente richiamano la cultura preistorica degli Iapodi. I 
musei di Karlovac, Ogulin e Ozalj mettono in mostra i costumi 
tradizionali del posto, alcuni dei quali risalgono a diversi secoli 
fa. Diversi dettagli di questi costumi sono tuttora indossati con 
piacere dalle donne. L’architettura tradizionale, inoltre, accenna 
alle caratteristiche di transizione di questo territorio. Numerose 
case a vecchio stampo sulle montagne e nelle valli sono costru-
ite in legno, in pietra, oppure da entrambi, a seconda della loro 
reperibilità sul posto.
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La montagna più bella e il mare più pulito Sono rarissimi i posti, come quelli della Contea della Lika e di 
Senj, in cui l’uomo è così legato alla montagna e al mare e allo 
stesso tempo la montagna e il mare sono così tanto segnati 
dall’uomo.
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 p
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I monti e il mare 
di gioia
Il canottaggio nella Lika
la regata sul fiume Lika
Perušić, maggio
www.tz-perusic.hr

L’Estate musicale di Gospić
i concerti di musica classica
Gospić, giugno – luglio
www.gospic-online.com

Gli annali d’arte figurativa della Lika
la mostra d’arte
Museo della Lika, Gospić, ottobre – 
novembre – dicembre
www.gospic-online.com
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Come potrebbe essere altrimenti: lungo uno spazio di 150 
chilometri si intrecciano la più alta e la più bella montagna 
croata, Velebit e la parte più pulita del mare, con Pag (Pago), 
la più frastagliata isola adriatica. Oltre all’enorme forza d’at-
trazione del Velebit e del mare, il legame secolare della gente 
locale con la natura dà come risultato un’energia partico-
lare che scorre tra l’ecologico sistema collinare, montano e 
mediterraneo nel filatoio del carso, del sole e della bora. Per 
le sue caratteristiche naturali, l’ovest della parte continentale 
della contea appartiene alla parte montana della Croazia. 
Quel territorio ha tutte le proprietà del carso: nel paesaggio si 
mischiano le diverse sfumature verdi dei boschi e dei prati, in-

tervallate dall’azzurro dei corsi d’acqua, mentre nel sottosuolo, 
in particolar modo nella sua parte centrale, abbondano le 
formazioni speleologiche.
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La natura primordiale Incantati passiamo lungo il sentiero sotto le rupi, sopra gli abissi, 
per i praticelli e le piccole valli, attraverso i ponti in pietra, i 
ponticelli, i belvedere, accanto agli abeti appena sbocciati e alle 
ceppaie ancora non marcescenti, senza parole per non turbare 
il silenzio intorno a noi. 
   

Lo spazio di costante 
attrazione

Dr. Ante Rukavina  
(1928-1994)  
Veterinario, alpinista  
e amante del Velebit

Premužićeva staza
l’accesso al cuore del Velebit senza 
grandi salite
www.pp-velebit.hr

La fiera eco-etno
miele, formaggio, piante officinali, 
grappa, marmellata
Otočac, luglio
www.tz-otocac.hr
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Nei tempi remoti solo i commercianti più audaci e gli alleva-
tori di bestiame trovarono il coraggio di mettersi a spianare 
le strade lungo i dirupi montani. Le prime strade di notevole 
qualità sono state tracciate nel Settecento, quando crebbe 
lo scambio economico e culturale tra i due mondi, prima 
di allora completamente divisi. E ancora oggi, dopo l’aper-
tura della nuova autostrada, per la cui costruzione è stato 
finalmente aperto il ventre del Velebit tramite il traforo di 
Sv. Rok, si ricordano con profondo rispetto i gioghi montani 
innevati e flagellati dalla bora: Vratnik, Veliki Alan, Oštarijska 
vrata, Mali Alan e Prezid. Ciononostante diversi segreti del 
Velebit sarebbero rimasti nascosti ai comuni visitatori se 
non ci fossero stati gli appassionati della natura, alpinisti e 

scienziati, che hanno sistemato e segnalato numerosi percorsi 
e sentieri montani. Il più famoso, costruito nel 1930 – 1933, è 
il Sentiero di Premužić (Premužićeva staza). La sua estensione 
di circa sessanta chilometri permette a chiunque di raggiun-
gere le vette di questa mitica montagna e di passare per le 
alture disegnate dalle bellissime formazioni carsiche, dalle più 
piccole scarpate (grižine) fino ai più grandi massicci rocciosi, 
alle doline, alle guglie e alle colonne rocciose. Questo sentiero, 
che prende il nome dal suo progettista, l’ingegnere forestale 
Ante Premužić (1889 - 1979), altro appassionato del Velebit, 
unisce l’uomo con i luoghi selvaggi primordiali, tanto che 
passeggiandovi si diventa amici della montagna.
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Guardatela meravigliosa, voi astri meravigliati,
È patria mia, mia dolce patria!

Silvije Strahimir Kranjčević 
(1865-1908)
Poeta croato

Patria mia
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La gemma carsica Sedici tra i laghi e le piscine, fino a trenta maggiori e minori 
cascate, quattro ruscelli, un fiume, un’infinità di monti e colline 
con le docili doline e gli spaventosi abissi, i boschi millenari, 
il verde lussureggiante e soprattutto l’acqua potabile che 
persino gli dei berrebbero volentieri, tutto questo ad ornare il 
perpetuum mobile del mondo acquatico.

Il mondo acquatico

Adolf Veber Tkalčević 
(1825-1889) 
Canonico zagabrese, filologo, 
– scrittore e politico

La maratona di Plitvice
Laghi di Plitvice, giugno
www.np-plitvicka-jezera.hr
www.tzplitvice.hr

Le orchidee: 55 specie; tre specie di 
piante carnivore

Sono catalogate circa 1400 specie 
vegetali, di cui 72 endemiche

Il manto boscoso consta di faggio, 
abete bianco, abete rosso, acero bianco, 
frassino, pino e altri alberi 

Il gran numero di mammiferi: orso, 
lince, lupo, gatto selvatico, capriolo, 
cervo, cinghiale, tasso, faina, martora, 
lontra… 
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In Croazia ci sono tanti splendidi corsi d’acqua: quieti e ripidi, 
lenti e selvaggi, superficiali e sotterranei, ma come i Laghi di 
Plitvice non ce ne sono altri. L’effetto dell’acqua raramente è 
così evidente come in questa parte del carso dei Dinaridi; qui 
l’acqua nel maestoso processo di creazione e di distruzione 
forma la superficie e il sottosuolo della base rocciosa. Gli 
esempi più congeniali, di tale sintonia costruttiva della roccia 
e dell’acqua, sono i Laghi di Plitvice, il più vecchio parco na-
zionale croato e il monumento naturale annoverato nella Lista 
del Patrimonio Naturale Mondiale dell’UNESCO.

Le ricerche scientifiche hanno con-
fermato la presenza di 321 specie di 
farfalle, 2 specie di crostacei macruri, 7 
specie di pesci, 12 specie di anfibi, 13 
specie di rettili, 157 specie di uccelli, 20 
specie di pipistrelli...
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La foresta vergine europea Sulle piccole superfici, come in un mosaico, si possono vedere 
tutti gli stati di sviluppo della foresta vergine europea: la fase 
matura, quella di invecchiamento, la fase marcescente e di 
ringiovanimento, nonché il ciclo del bosco giovane. Si possono 
vedere gli abeti bianchi e quei rossi che superano i 50 metri 
d’altezza. 

La foresta nera

Klepina duliba
la foreste vergine di abeti e faggi
La riserva speciale della vegetazione 
boschiva Štirovača

Čorkova uvala
la più bella foresta vergine dei Dinaridi: 
faggi, abeti bianchi e abeti rossi
La riserva speciale della vegetazione 
boschiva
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In questa regione si trovano due foreste vergini. Una di 
quelle è nella Klepina duliba, e l’altra si trova nella Čorkova 
uvala. Klepina duliba è famosa per l’acqua fredda della fonte 
della Štirovača e per la particolare freschezza dell’aria di 
montagna, nonché per la ricchezza del mondo vegetale e 
animale. La foresta vergine della Čorkova uvala, nel Parco 
Nazionale dei Laghi di Plitvice, è una delle più belle foreste 
vergini nel territorio dei Dinaridi, preservate dall’influsso 
massiccio dell’uomo. Si protende su una superficie di 84 ettari, 
in un bosco misto dei Dinaridi composto da faggio e abete 
(E.5.2.1. As. Omphalodo-Fagetum Ht. 1950). È caratterizzata 
da specifici rilievi carsici dai quali spuntano: doline, scarpate, 

ripide pareti e massi rocciosi. La foresta vergine rappresenta 
l’emblema della perfezione naturale con un ecosistema 
completamente stabile e costante. Nel 1965 è stata 
proclamata la riserva speciale della vegetazione boschiva.
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Le patate della Lika e il cavolo di Ogulin Al giorno d’oggi quando si sente parlare della città e della sua 
vita atomizzata e alienata, la vacanza nella Contea della Lika 
e di Senj e in quella di Karlovac, con la gente che, tuttora, cura 
i valori tradizionali, sembra essere di ritorno in un passato 
tranquillo, buono e rilassante.

La comunità familiare

I Giorni del cavolo
la sagra dei crauti (cavolo fermentato) 
di Ogulin
Ogulin, settembre
www.ogulin.hr

L’Autunno nella Lika
tradizione, usanze e pietanze
Gospić, ottobre
www.tz-gospic.hr

La favola invernale
Ogulin, dicembre
www.tz-grada-ogulina.hr

Le patate della Lika che a breve diven-
teranno il brand; per la qualità nessuno 
può uguagliarle in tutta la Croazia

La grappa della Lika, la šljivovica in 
quantità moderate può avere proprie-
tà curative
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Quella sensazione è completata anche dai manufatti 
tradizionali, i quali da queste parti non sono soltanto degli 
oggetti da collezione museale, ma vengono usati dalla 
gente quotidianamente. Mentre nella gran parte del mondo 
occidentale i costumi e le usanze tradizionali sono da tempo 
dimenticati; da queste parti, i caratteristici copriletto, i 
calzini di lana grossa, le schiavine e le sacche esistono ancora 
e sembra che un futuro brillante sorrida loro poiché sono 
diventati il dettaglio inevitabile in questa immagine di 
idillio rurale che è senza dubbio la caratteristica cruciale del 
futuro turismo della regione della Lika e di Karlovac. Se si 
pensa solo ai generi alimentari genuini come patate, polenta, 

carne affumicata, formaggio, miele e grappa casareccia, è 
evidente quanto questi prodotti incidano sull’identità 
regionale; la quale, nel periodo di una concezione globale e 
impersonale, diventa un fattore d’attrazione sempre più di 
rilievo. La particolarità delle specialità locali dimora in primo 
luogo nella purezza ecologica e nel modo di preparazione, 
tramandato di generazione in generazione. Grazie a tutto 
ciò, le patate della Lika e il cavolo fermentato di Ogulin sono 
diventati un brand famoso oltre confine.
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La città museo Lo sviluppo storico diacronico di questa regione si nota in 
maniera più completa nella formazione di Senj (Segna): città-
museo litoranea e prestigioso nucleo nazionale e culturale già 
durante il Medioevo. 

Lo specchio della 
cultura
Il Festival della musica a cappella 
dell’Adriatico settentrionale
Senj, luglio
www.senj.hr
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Situata ai piedi del monte Velebit, Senj è la più grande città 
tra Rijeka (Fiume) e Zadar (Zara) e probabilmente la più 
antica città costiera tra l’Istria e la Dalmazia. Specchio della 
cultura dell’Adriatico settentrionale, Senj ha regalato alla 
nostra Patria numerosi personaggi illustri e soprattutto 
una stimata lista di scrittori. I nomi più influenti della 
letteratura croata sono nativi di Senj: il più significativo 
poeta del Realismo Silvije Strahimir Kranjčević (1865-1908), il 
romanziere e il novelliere Vjenceslav Novak (1859-1905), lo 
scrittore e il giornalista Milutin Cihlar Nehajev (1880-1931) 
e lo scrittore, lo storico e il filologo Pavao Ritter Vitezović 
(1652-1713).
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L’ideale città rinascimentale Nel territorio tra i fiumi Korana, Kupa, Mrežnica e Dobra è 
stata edificata, nel Cinquecento, l’ideale città rinascimentale 
a forma di stella a sei punte. Karlovac, sia per l’importanza 
fortificatoria che urbanistica, rappresenta una gemma di 
scuola italiana, ingaggiata per volontà del Consiglio di Guerra 
di Graz. Lo spazio tra i possenti bastioni e le mura era diviso in 
24 blocchi regolari. Nel centro della città si trovava la caserma e 
l’armeria, nonché la chiesa cattolica e quella ortodossa. 

La stella del fiume
L’anniversario della fondazione della 
città di Karlovac
gli eventi culturali, sportivi e di svago
Karlovac, 13 giugno
www.karlovac.hr

Il Festival di Karlstadt
Karlovac, giugno - luglio
www.karlovac-touristinfo.hr

Le promenade primaverili
fiera del fiore, concerti promenade, 
prodotti tradizionali, fiacher
Karlovac, aprile – maggio
www.karlovac-touristinfo.hr
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Il 13 luglio 1579 iniziò la costruzione della grande fortezza a 
scopo difensivo contro gli invasori ottomani nella tenuta degli 
Zrinski, ai piedi della vecchia città di Dubovac. La costruzione 
era diretta dal rinomato architetto Martin Gambon. La città 
di Karlovac (Carlstadt) prese il nome dal suo fondatore Carlo 
d’Asburgo, arciduca d’Austria. La sorte storica di Karlovac 
fu segnata dal dualismo del suo territorio: qui si formarono 
frontiere e crocevia, stradali e fluviali. Già nei primi decenni 
del Settecento, soprattutto in seguito all’espulsione verso est 
degli Ottomani dal fiume Korana, la città si estese al di fuori 
delle mura. È stata aperta la così chiamata “strada del grano”: 
il grano della Pannonia, trasportato a Karlovac sui fiumi Sava 

e Korana e trasbordato dalle navi per essere successivamente 
trasportato per le vie Karolina, Lujzijana e Jozefina, sui carri 
trainati da cavalli nei porti di Trieste, Rijeka (Fiume) e di Bakar 
(Buccari). Così Karlovac è diventata il nucleo della vita sociale 
e culturale, e le bellezze dell’intera regione furono aperte a 
tutto il mondo. Rimanendo in tema di rilevanti cambiamenti 
si ricorda che nel 1845 il barone Nikola Vranyczany ha 
fondato, nella città, la Fabbrica della birra di Karlovac, la quale 
tuttora la produce e la rende famosa e popolare oltre i confini 
della Croazia.
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La riserva mondiale di biosfera Qual è questo luogo meraviglioso tra i pittoreschi massicci 
rocciosi… nel mezzo di innumerevoli composizioni in pietra, gli 
obelischi di tutti i tipi, le guglie, i pinnacoli, i pilastri, i torrioni, i 
dossi e le gobbe tondeggianti, spogliati dal vento e addentellati 
dai fulmini!

Il luogo meraviglioso
Le salite 
dal sentiero partono diverse salite
verso Gromovača, Crikvena, Šatorina
 
Le strutture alpine
Club alpino Zavižan, PK Alan, Rossijeva 
koliba 

La salita sullo Zavižan 
il raduno ciclistico
Senj – Zavižan, giugno 
www.tz-senj.hr

Dr. Ante Rukavina
(1928 – 1994)
Veterinario, alpinista e 
amante del Velebit
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Qui la natura ha unito le singolari bellezze e attrazioni in un 
mosaico unico nel suo genere, l’ecosistema montano più bello 
della Croazia e sicuramente uno tra i più attraenti del mondo: 
il monte Velebit. Nell’unione del mare e del continente, nella 
sua flora e fauna si notano le caratteristiche dei Dinaridi, 
ai quali appartengono anche le peculiarità del territorio 
mediterraneo, alpino, nonché pannonico e peripannonico. 
Non suscita stupore sapere che per la sua particolarità 
geomorfologica e la biodiversità l’UNESCO l’annoveri nella 
sua Lista e proclami tutto il suo territorio: “ Riserva Mondiale 
di Biosfera”. Infatti, ovunque ponete il vostro sguardo vedrete: 
superbe vette, rocce bianche calcaree, doline, cavità, piccole 

valli, (ponikve, dulibe e dolci) e vi imbatterete in foibe 
profonde e grotte e scoprirete piante ancora non viste.
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Born in Lika Osservando da ragazzo con quanta forza i fulmini si 
scagliavano contro i dirupi del Velebit, Nikola Tesla capì dal 
profondo del suo animo che l’energia naturale dovesse essere 
sfruttata a vantaggio dell’uomo. Un giorno la scarica di alcuni 
milioni di volt da lui prodotti e l’echeggiare dei tuoni storditi, a 
venti chilometri di distanza dal suo laboratorio a Colorado 
Springs, gli ha regalato il soprannome di “signore dei fulmini”.
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Il signore dei fulmini

Il Centro memoriale Nikola Tesla
scienza, arte, turismo
Smiljan
www.mcnikolatesla.hr
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Tuttora in Europa esistono i posti in cui l’uomo si deve 
arrendere alla forza indomabile della natura; ci sono ancora 
i territori e luoghi selvaggi in cui la neve, il ghiaccio, la bora, 
la montagna decidono sulla sorte dell’uomo il quale, a sua 
volta, deve imparare come rispettarli per poter resistere. 
Per immaginare lo schizzo della Contea della Lika e di Senj 
pensate al contrasto tra la montagna e il campo carsico, tra 
i boschi immensi e gli spogli versanti calcarei, nonché tra 
l’azzurro del mare screziato dalla bora e il bianco candido 
della frastagliata costa rocciosa dell’isola di Pag (Pago). 
Probabilmente saranno stati proprio questo ambiente e 
il profondo legame della gente del posto con la natura ad 

assumere un’incidenza decisiva per la creazione di più di 700 
brevetti (soprattutto nel campo di elettromagnetismo) ad 
opera di Nikola Tesla, genio mondiale, nonché scienziato e 
inventore, nato nel 1856 nel piccolo villaggio di Smiljan ai 
piedi della più bella montagna croata: il Velebit.
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Lun
Sull’isola di Pag (Pago) troviamo un olio d’oliva particolare 
ottenuto dai minuscoli frutti degli speciali olivi selvatici di Lun, 
località ubicata sull’estremità distesa a forma d’ago, nella parte 
stretta, nord occidentale dell’isola. Circa millecinquecento alberi 
dell’autoctono olivo selvatico su quasi venticinque ettari di 
oliveti centenari rappresentano il verde ornamento di questa 
isola rocciosa.
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L’olivo selvatico

Lunjska maslinada
l’evento dedicato all’olivo e all’olio 
d’oliva
maggio
www.tz-novalja.hr

Il percorso per gli oliveti
la passeggiata per rivivere le emozioni 
delle origini risalenti persino ai tempi 
biblici
www.tz-novalja.hr
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L’olivo selvatico (Olea oleaster) può raggiungere anche otto 
metri di altezza. Per i suoi valori botanici ed estetici la località 
degli oliveti di Lun, o lunjski maslinici come dicono i nativi, è 
sotto protezione da più di quaranta anni in qualità di riserva 
botanica, unica nel suo genere sull’Adriatico. Lun è una rarità 
anche a livello mondiale. Oltre alla Grecia e all’Israele, da 
nessun’altra parte esistono piantagioni di olivo selvatico 
paragonabili a quelli di Lun. L’oliveto di Lun, inoltre, mantiene 
il primato sia per la concentrazione degli alberi che per la 
loro età. Il valore indubbio di questo ambiente è in gran parte 
nella preservata autenticità dell’architettura e del paesaggio, 
nel modo di vivere le tradizioni e soprattutto nell’offerta 

del genuino cibo casareccio e salutare. Potete godere delle 
bellezze di questo paesaggio da maggio a settembre, ma 
anche nelle altre stagioni dell’anno, addirittura nei mesi in cui 
la natura fa vedere tutta la sua forza naturale con le raffiche 
di bora o le forti libecciate e sciroccate. Di solito gli olivi di 
Lun non danno una grande quantità di frutti, ma la qualità 
dell’olio è indiscussa. Gli alberi più antichi furono piantati già 
1500 anni fa, il fatto che l’olivicoltura sull’isola di Pag sia ormai 
una tradizione ne garantisce senza dubbio anche la qualità.
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La schiuma del mare Un vero vortice di esperienze aspetta coloro che vengono 
in questa regione e decidono di passarvi alcuni giorni. La 
dinamica del paesaggio e la diversità delle sfide sono 
paragonabili alla forza della bora, vento che purifica 
l’atmosfera come nessun altro.

Un vortice di 
esperienze
La corsa da rally in montagna
Karlobag, maggio
www.tz-karlobag.hr

I Giochi estivi di Senj
Senj, luglio
www.tz-senj.hr

Sambastico
il festival di samba
Senj, luglio
www.tz-senj.hr

Il motoraduno
Senj, giugno
www.tz-senj.hr
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Le affascinanti immagini invernali del mare che ribolliva schiu-
moso e della riva di Senj incastonata nel giacchio, il cui faro 
gelato richiama i fieri uscocchi di Senj, ossia i guerrieri che 
durante l’inverno dovendo rimanere di guardia, si incatenava-
no alle indistruttibili mura dell’inespugnabile fortezza Nehaj 
(Nehaj-kula), per non essere trascinati dalla bora. D’estate è 
tutta un’altra storia. La bora ogni tanto spinge le onde verso 
il mare aperto portando un soffio di freschezza nei paesini ai 
piedi del Velebit, esortando i numerosi turisti, appassionati di 
questo paesaggio, a destarsi di soprassalto e a dedicarsi alle 
vacanze attive per le quali il litoraneo del Velebit offre tantis-
sime opportunità: dall’alpinismo, al ciclismo, alle escursioni 

lungo la costa oppure sul versante boschivo settentrionale, 
fino alle visite delle isole vicine.
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Sulla strada da Kosinj verso la Štirovača si passa lungo la 
sorgente d’acqua a Begovača. Milleseicento metri più in là, 
lungo la strada, e per altri trenta passi a sinistra, si erge la 
roccia (alta cinque e larga sette metri) su cui è incisa la scritta 
in latino che esplicita l’esistenza del confine tra le antiche tribù 
Ortoplini e Parentini. Gli antichi scrittori, Tolomeo e Plinio 
nominarono i Liburni Ortoplini e sembra che il loro territorio 
si estendesse da questa pietra di frontiera, verso ovest, fino al 
mare. I Parentini, resi noti soltanto grazie a questa epigrafe, 

Le pietre scritte
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probabilmente hanno vissuto a est dalla sorgente Begovača, 
nel corso basso del fiume Lika, e forse Kosinj Gornji era il loro 
principale insediamento.
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Gli Iapodi La lingua usata dagli Iapodi, popolo che abitava in questi 
territori tremila anni fa, è in gran parte sconosciuta. L’unica 
traccia linguistica sono i nomi sulle lapidi (tafonomi), l’elenco 
romano dei loro insediamenti e i nomi dei fiumi nei dintorni. 
Da queste rare tracce sembra che la lingua originaria degli 
Iapodi fosse stata una forma transitoria tra la lingua dei popoli 
della Pannonia e quella dei veri Illiri meridionali.
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La vita sull’acqua
L’Avvento a Otočac
l’incantesimo natalizio nella valle del 
fiume Gacka
Otočac, dicembre
www.otocac.hr

I cavalieri-guerrieri di argilla
I Colapiani, la collezione degli idoli
Il Museo cittadino di Karlovac
www.gmk.hr

L’Atelier Janja gora
alla ricerca del tesoro perduto degli 
Iapodi
www.janjagora.com

I Giorni del fiume Gacka
Otočac, giugno – luglio
www.tz-otocac.hr
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Gli Iapodi (Giapidi, lat. Iapodes, gr. Iapydoi) appartengono alla 
tribù illirica che risiedeva sul territorio tra i fiumi Kupa (antica 
Colapis), Una (Oeneus), il Velebit (Mons Baebius) e Vinodol 
(Valdevinum). Nella loro società economicamente abbastanza 
sviluppata, le professioni più riconosciute erano quelle dei 
minatori, dei fabbri, dei contadini, dei pastori e dei guerrieri. 
È noto che essi si dedicavano all’allevamento del bestiame di 
grande e piccola taglia, nonché alla coltivazione di cereali e 
leguminose. Le loro collane di metallo e di ambra cosí come 
i ciondoli a forma di triangolo e di spirale sono ancor’oggi 
molto attraenti. A causa dell’abbondanza di foreste montane 
nelle loro terre, le abitazioni dei villaggi erano per lo più in 

legno di cui però ne sono rimaste tracce esigue. Le strutture 
in pietra venivano costruite solo nelle città, in gran parte 
ubicate sulle cime delle colline e avevano fino a 3000 abitanti. 
Le città principali e più popolate erano la capitale Metulum 
vicino a Josipdol, Monetium (rocca Humac) nei pressi di Brinj, 
Avendo (Latica) non lontano da Kompolje, Arupium (Vital) 
vicino a Lički Prozor e altre; fino ad oggi tra Kupa e Una sono 
state rinvenute più di ottanta loro ruderi. Meno conosciuti 
sono i Colapiani, tribù che nell’età del ferro abitavano nel 
Pokuplje (il bacino lungo la Kupa) e che come eredità hanno 
lasciato alla Croazia un unico minuscolo esercito di singolari 
idoli di argilla a cavallo.
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Il nido dei Glagoliti A partire dal XII secolo il glagolitico, l’alfabeto creato 
presumibilmente già nel IX secolo per rispondere alla necessità 
di convertire al cristianesimo gli Slavi, esiste ancora solo nel 
territorio croato, ed è particolarmente sviluppato nella zona 
di Senj (Segna). È stato proprio in questa città che fu messa 
in funzione una delle prime tipografie di tutta l’Europa sud 
orientale: la tipografia glagolitica, fondata intorno al 1494.
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La scrittura popolare
Il Museo cittadino di Senj
nel palazzo gotico rinascimentale del 
XIV-XV secolo
www.tz-senj.hr

La Lapide di Senj
la collezione del glagolitico e della 
stampa glagolitica
www.tz-senj.hr

Le Serate concertistiche di Senj
la festa di musica classica
Senj, luglio – agosto
www.tz-senj.hr
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Il vescovo di Senj, in seguito al consenso del Papa Innocenzo 
IV, concesso nel 1248, era l’unico nel modo cattolico che 
usava il glagolitico e la lingua slava nella liturgia. Questo fu un 
ulteriore incentivo allo sviluppo dell’alfabeto glagolitico nel 
Trecento e Quattrocento. I Glagoliti di Senj hanno condotto 
la battaglia continua per la conservazione del glagolitico, 
coronata dalla fondazione della tipografia glagolitica, che 
rappresenta una delle più importanti istituzioni croate del 
Quattrocento. Il glagolitico infatti poteva resistere come 
scrittura viva solo andando di pari passo con l’alfabeto 
latino. Di conseguenza solo trent’anni dopo la stampa della 
Bibbia di Gütenberg i nostri Glagoliti hanno pubblicato, nel 

1483, il primo libro in glagolitico, e successivamente, nel 
1494, hanno fondato la nota tipografia di Senj. Un’altra 
testimonianza della massiccia diffusione del glagolitico a 
Senj è determinata dall’incisione in pietra rinvenuta nel 1964 
durante la ricostruzione della fortezza Nehaj. La cosiddetta 
Lapide di Senj risale quasi allo stesso periodo della Lapide 
di Bescanuova (Bašćanska ploča) e per questo motivo si 
è pensato si trattasse dell’inventario dell’antica chiesetta, 
rintracciato nelle fondamenta della fortezza.
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Il testimone della scrittura Le fortezze, i castelli e i ruderi delle antiche rocche sono 
la testimonianza della cultura scritta di questo territorio, 
in particolar modo nel periodo in cui la famiglia nobile 
dei Frankopan (Franfipane) raggiunse il culmine del 
potere e della gloria. Nel Quattrocento Modruš era un 
importante centro della scrittura croata e del glagolitico, 
mentre nel Seicento il cosiddetto “Circolo di Ozalj” 
lasciò un’impronta rilevante nella cultura croata.
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La rocca dei 
Frankopan
Le Serate estive dei Frankopan
la manifestazione di svago
Ogulin, giugno
www.radio-ogulin.hr

Ciklobajka
il raduno ciclistico sulla Rotta delle 
fiabe
Ogulin, giugno
www.tz-grada-ogulina.hr
www.babaroge.hr 
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Il principe Bernardin Frankopan (1453-1529), signore di 
Modruš e fondatore di Ogulin, è uno dei nobili che ha 
organizzato la difesa della Croazia nei periodi dei pesanti 
attacchi ottomani. Egli infatti nel 1522, durante il famoso 

“Discorso per la Croazia” (Oratio pro Croatia) ha chiesto al 
Papa Adriano VI l’aiuto delle potenze europee, e nello stesso 
anno si è rivolto con la medesima richiesta alla Dieta di 
Norimberga. 
Sono membri del Circolo di Ozalj: il monaco e lessicografo 
Ivan Belostenec, la poetessa contessa Ana Katarina Frankopan 
in Zrinski (nata a Bosiljevo, intorno al 1625), suo marito 
conte Petar Zrinski (Bano e condottiero), il fratellastro 

di Ana, Fran Krsto Frankopan (nobile, guerriero e poeta, 
nato a Bosiljevo nel 1643). Questi ultimi erano entrambi 
eroi croati e come congiurati furono giustiziati nel 1671 a 
Wiener Neustad. I possenti ruderi delle antiche rocche, quali 
Modruš, Slunj oppure Cetingrad accolgono i passeggeri che 
viaggiano per le strade storiche. Appena a trenta chilometri 
da Dubovac, sulla vecchia strada Karolina si trova un’altra 
rocca dei Frankopan, Novigrad na Dobri attualmente in fase 
di restauro. Nei paraggi si trova anche un ponte in pietra ben 
conservato, che risale allo stesso periodo della strada storica. 
Nell’anno 1783 i nobili Patačić vi hanno ospitato l’imperatore 
Giuseppe II nella sua visita delle parti di confine dell’Impero.
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La continuità abitativa L’antichissima rocca di Ozalj, di recente inserita tra i 100 siti 
archeologici più importanti della Croazia, è una delle più 
impressionanti testimonianze della continuità abitativa.L’antichissima rocca

La rocca medievale di Ozalj
trasformata in castello nel XVIII secolo
www.ozalj.hr

Il Museo di usi e costumi
e situato nel castello
www.ozalj.hr
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Nella costruzione a strati bisogna evidenziare la torre 
d’accesso, realizzata per volontà di Juraj Zrinski, nella quale si 
accede attraverso il ponte di legno e, dal 1821, anche tramite 
il ponte levatoio. Nikola Šubić Zrinski (1508-1566), cadde 
sul campo di battaglia per la difesa eroica di Siget durante 
l’avanzata del sultano Solimano I verso Vienna. Sulla rupe di 
Ozalj egli fece costruire Palas, le cui parti esterne fondevano 
i tratti stilistici gotici e rinascimentali, mentre i graffiti 
all’interno testimoniavano la persistenza del glagolitico. La 
torre di difesa (Babonić-kula) in stile gotico, sistemata a regola 
d’arte, si appoggia sul lato settentrionale barocchizzato.

I primi accenni al nome Drežnik risalgono al XII secolo. Le 
terre della giuppa paleo croata di Drežnik, successivamente 
diventata giuppanato di Drežnik, si nominano come il feudo 
in numerosi documenti dal Duecento al Quattrocento. Per 
motivi strategici la vecchia rocca Drežnik fu costruita verso 
la fine del Quattrocento; durante il Cinquecento e il Seicento 
questo territorio è stato sotto il dominio degli Ottomani, 
mentre nel 1788 durante l’ultima grande guerra contro i 
Turchi fu liberata e diventò parte dei Confini Militari.
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Rocca Drežnik La medievale Rocca Drežnik, situata sulla rupe che sovrasta 
la gola scoscesa del fiume Korana, è nominata nelle antiche 
fonti già nel 1185. Fu di proprietà di diversi signori; dai 
Nelipić, ai Gisingovac, ai Babonić e dal 1321 dei principi Krčki, 
successivamente diventati Frankopan i quali, in seguito l’hanno 
rinforzata, fino a cadere, nel 1592, sotto il dominio ottomano. 
Durante l’ultima guerra contro i turchi nel 1788, dopo l’assedio 
durato due anni e il potente fuoco dell’artiglieria delle truppe 
imperiali austriache, fu liberata e inserita nei Confini Militari.

La fortezza

Il sentiero educativo Stari grad
Su 2000 m di sentiero, lungo il canyon 
del fiume Korana, da Drežnik fino 
al Campeggio Korana, i visitatori 
possono conoscere il mondo vegetale 
e animale, nonché le formazioni 
geologiche del canyon.
www.rakovica.hr

La maratona ippica
attraverso i sentieri ippici nel territorio 
di Rakovica, di Plitvice e delle zone 
limitrofe
Rakovica, giugno
www.rakovica.hr
www.jelovklanac.com
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Ubicata sulla riva settentrionale della Korana, la rocca 
rappresentava l’anello di una catena di fortificazioni difensive 
contro gli Ottomani, o meglio un anello del cordone (dal 
francese cordon) da cui questo territorio ha preso il nome 
Kordun. La rocca ha una forma quadrata irregolare, cinta 
dalle mura con due torri quadrate e una tonda, situata sulla 
parte settentrionale. Passato il pericolo turco la fortezza perse 
presto la sua importanza, decadendo sempre più nel corso 
del tempo. Nonostante ciò e grazie alla ristrutturata torre di 
Drežnik, oggi i visitatori possono osservare i luoghi circostanti 
così come facevano una volta le truppe militari. L’odierna 
Drežnik è un piccolo centro abitato, ideale per una sosta 

rilassante lungo il viaggio dalla Croazia continentale verso il 
litorale. Oltre all’offerta eccezionale di prelibatezze, tra cui 
spiccano specialità a base di pesce e di selvaggina, quei luoghi 
e le bellezze naturali offrono un’esperienza particolare. Gli 
appassionati della vacanza tranquilla, delle lunghe passeggiate 
e dell’aria pura conserveranno per sempre il ricordo del loro 
soggiorno a Drežnik.

I Giorni delle piante officinali della 
Contea di Karlovac
la manifestazione espositiva e 
commerciale
Rakovica, settembre
www.rakovica.hr
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Ribnik Come raro esemplare della struttura fortificata nella pianura si 
erge Ribnik, con il caratteristico fossato difensivo ancora visibile 
(successivamente fu aggiunta anche una peschiera) che attinge 
l’acqua dal ruscello Obrh. Nei pressi di Ribnik nacque Juraj 
Križanić, teologo, filologo e pensatore politico, il quale espresse 
il desiderio di “tessere” una lingua comprensibile a tutti i popoli 
slavi.

La tessitura della 
lingua
Autocross
le gare a Ribnik
www.ribnicka-dolina.com
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Uno dei primi intercessori dell’idea panslava, Juraj Križanić 
(1618-1683) era dell’opinione che lo scisma tra i cristiani fosse 
dannoso per il mondo slavo. Sperava che gli Slavi potessero, 
con l’aiuto della Russia, liberarsi dal servaggio ottomano e 
dal pericolo tedesco sorgendo in seguito come una grande 
nazione. Con questa idea si diresse verso la Russia, ma una 
volta giunto invece di ricevere l’appoggio che si aspettava 
fu mandato in esilio per quindici anni in Siberia. Egli non si 
perse d’animo e cominciò a scrivere. Nei suoi scritti usava 
un particolare miscuglio di lingue slave, ad essere precisi si 
trattava di una lingua totalmente nuova, inventata da lui per 
far si che fosse comprensibile a tutti gli Slavi; successivamente 

ha scritto anche la grammatica relativa a quella lingua sulla 
quale si rifletteva l’idea del Circolo letterario di Ozalj. Nella 
sua più importante opera “Politika” come anche nelle altre ha 
esposto le idee progressiste economiche e politiche. Al rientro 
dalla Russia si fermò in Polonia e schierato nelle truppe 
polacche cadde sul campo di battaglia per difendere Vienna 
sotto l’assedio ottomano.
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Dubovac Sulla collina lungo il fiume Kupa, sopra la città di Karlovac si 
erge la rocca Dubovac, uno dei monumenti più belli e preser-
vati dell’architettura feudale della Croazia. Dubovac era anche 
famosa per la fiera paesana, occasione in cui si commerciava il 
sale proveniente dalla costa e il grano originario della Slavonia 
e del bacino lungo la Kupa.

La famosa fiera
La fiera del possedimento di Dubovac
la fiera medievale: artigianato 
tradizionale, presentazione delle 
maestrie del XVI sec.

- l’arcieria, le danze popolari, i tamburini  
i giullari costituiscono la storia viva del 
Nobile municipio di Dubovac
Stari grad Dubovac, Karlovac,  
maggio – giugno
www.karlovac-touristinfo.hr

Karlovac most wanted
la gara internazionale di breakdance
Karlovac, maggio
www.promenada-klub.hr
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La città fortificata nasce sul posto di un’acropoli preistorica. 
Sono stati rinvenuti i resti degli insediamenti dal Neolitico 
fino all’Età del Bronzo (dal III al I secolo a. C.). Si presume 
che Dubovac fosse stato uno dei più importanti centri dei 
Colapiani, popolo che, nell’odierno Pokuplje (il bacino della 
Kupa), nel primo millennio a. C. ha raggiunto uno sviluppo, 
dal punto di vista culturale, relativamente alto. Dai resti del 
loro insediamento si formò un’altura, sulla quale nel XII secolo 
fu erta la torre circolare del Comune di Dubovac. È questo il 
motivo per cui i ruderi e la cima di tale altura rappresentano 
un importante patrimonio monumentale. Dubovac nel Quat-
trocento, con la costruzione delle mura, della torre quadrata 

difensiva (senza dubbio il miglior belvedere della zona ) e del-
le tre torri a sezione circolare, ha acquisito le caratteristiche 
della rocca rinascimentale. I proprietari erano i nobili Sudar 
della Slavonia, i Frankopan, gli Zrinski e Gašpar Šubić Peranski. 
Dal 1671 fino all’arrivo dei francesi nel 1809, i proprietari della 
rocca erano i generali di Karlovac; nel 1837 essa fu acquistata 
dal conte Laval Nugent e ristrutturata secondo lo spirito del 
romanticismo (la merlatura sulle torri e sulle mura). La rocca 
è stata nuovamente ristrutturata nel 1952-63 (dall’architetto 
Greta Jurišić) secondo la pianta di M. Stier del 1657 e un’im-
magine grafica risalente al Settecento.
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I Laghi di Plitvice, famosi in tutto il mondo e riconosciuti come 
i migliori esemplari per la complessità idrografica carsica 
nel mondo, costituiscono il parco nazionale più antico della 
Croazia nonché l’unico, rispetto ai nostri parchi, a essere iscritto 
nella Lista del Patrimonio Naturale Mondiale dell’UNESCO. 
La natura si dimostra in modo evidente con le barriere in 
travertino che dividono i sedici laghi posti su diversi livelli e le 
cui acque turchine scendono da un lago all’altro per mezzo delle 
cascate. Il culmine di questa armonia naturale è rappresentato 

Lo scrigno magico dei 
laghi turchini
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dalla cascata generata dal ruscello Plitvice, le cui acque dopo la 
caduta di quasi 80 metri formano la valle del fiume Korana.
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Lika Secondo alcune interpretazioni, il toponimo Lika deriva dalla 
parola greca “lúkos” che significa “lupo”. Ed è proprio un lupo 
di nome Lik, primo esemplare europeo di lupo addomesticato 
cresciuto accanto all’ecologo Pavle Balenović, a dar motivo 
di credere in un XXI secolo, in cui il rapporto tra la civiltà e il 
mondo selvaggio, ossia tra l’uomo e la bestia, possa cambiare. 
Perciò non ci si dovrebbe sorprendere se David Wallace (BBC) 
con il documentario “The Man and the Woolf”, in cui svela 
l’emozionante vita intima di tutti gli animali appartenenti 
al mondo selvatico, sta conquistando l’opinione pubblica 
mondiale.
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La terra dei lupi

Unione Internazionale per la 
Conservazione della Natura (IUCN)
i lupi si trovano nella Lista rossa dei 
mammiferi della Croazia
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Solo con l’arrivo del terzo millennio scopriamo nuovamente 
che la bestia si può addomesticare con l’amicizia e non 
solo. Il film della BBC ci svela il carattere nascosto del lupo 
che, se risvegliato, potrebbe diventare amichevole. Qui 
non è soltanto l’istinto, ma anche l’intelligenza del lupo 
che svolgerà un ruolo importante. Nella bufera di neve del 
Velebit, ovvero nel luogo impervio e innevato, Lik come un 
perfetto cane pastore assume il ruolo di guida, e conduce 
Balenović lungo tutti i sentieri montani ricoperti di neve 
fino al raggiungimento della meta sicura. Balenović dimostra 
come l’addomesticamento di animali selvaggi sia possibile 
con “la partnership sulla fiducia”. La partnership sulla fiducia 

è realizzabile e necessaria per poter ottenere nuove forme di 
convivenza tra l’uomo e la natura, tali da garantire l’esistenza 
del Pianeta blu e lo sviluppo sostenibile della società umana - 
è il messaggio lasciato dal lupo Lik della Lika e dal suo amico 
umano.
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Winnetou e l’aquila Esempi di un possibile connubio tra la natura e l’uomo sono da 
un lato l’incredibile fenomeno di Pavle Balenović, il quale ha 
trovato un linguaggio in comune con i lupi, dall’altro l’apertura 
del centro di recupero per orsi cuccioli abbandonati, aperto nel 
paesino di Kuterevo, ai piedi del Velebit.
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Il fotosafari agli orsi

I Giorni dell’orso
la manifestazione espositiva e 
commerciale
Ogulin, dicembre
www.ogulin.hr

Il Centro di recupero degli orsi 
cuccioli
fondato nel 2002 con lo scopo di 
occuparsi dei piccoli orsi orfani
Kuterevo
www.kuterevo-medvjedi.hr
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I rapaci, in maniera particolare, rappresentano l’attrazione 
aspra delle montagne Velebit, Mala e Velika Kapela e Lička 
Plješivica e ci ricordando, inoltre, che le leggi primordiali della 
natura, insegnano ad essere decisivi, insistenti e forti per poter 
resistere. 
Ogni specie animale oltre ad avere il suo posto chiaramente 
stabilito nella catena alimentare, contribuisce alla formazione 
di un vero equilibrio, quello naturale. Perciò oggi si trovano 
spesso visitatori eco-consapevoli che si incamminano con gli 
obiettivi fotografici nei luoghi impervi della Lika a caccia di 
selvaggina grossa (orso bruno, lupo, cinghiale, volpe, gatto 

selvatico, lince) nonché i rappresentanti dei temuti rettili 
(vipera dal corno “Vipera ammodytes”, la regina della 
pietraia carsica) come anche i rapaci (l’aquila oppure il 
falco). In questa maniera si lascia alla natura la possibilità 
di tenere l’impressionante fauna di questo territorio sotto il 
potere delle proprie leggi naturali.
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La sinistra d’oro La mano sinistra d’oro, Antun Stipančić Tova è famo-
so per i suoi numerosi trionfi: campione del mondo 
(1979), tre volte campione europeo di doppio ma-
schile, vicecampione del mondo nella gara individua-
le, e vincitore del Fair Play Trophy R. Bergmann.

Il raduno ciclistico “Tri jezera”
Ogulin, giugno
www.babaroge.hr
www.tz-grada-ogulina.hr

Il Festival Internazionale Etno-Jazz
Karlovac, giugno – luglio
www.karlovac-touristinfo.hr

Il Festival Internazionale del Folclore
Karlovac, luglio
www.ka-mff.org

Fair Play Trophy
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Sarà ricordato dalle generazioni future di giocatori di tennis 
da tavolo di tutti i continenti, dalle generazioni che hanno 
giocato con lui, contro di lui oppure da coloro che seguivano 
appassionatamente le sue prodezze sul tavolo verde. Gra-
zie ai suoi eccellenti risultati sportivi Tova ha lasciato una 
traccia indelebile, diventando storia sportiva, mondiale e 
croata. La sua notorietà si è riflessa anche sulla sua cittadina, 
Duga Resa, conosciuta per l’industria tessile. Duga Resa e i 
luoghi circostanti costituiscono un’area di affascinante bel-
lezza, nell’andirivieni tra boschi di conifere del Gorski kotar 
a formazioni carsiche e le doline profondamente incassate e 
ricoperte dalla rigorosa vegetazione, interrotte dagli spaziosi 

prati lungo tutto il corso del fiume Mrežnica. Il vicino colle 
Vinica (321 m) offre la possibilità di piacevoli camminate, 
(la passeggiata Tušmer) di gite in bicicletta lungo i sentieri 
montani o anche di tuffi nella bellezza verdeazzurro della 
Mrežnica, la quale con il suo colore, l’acqua purissima, le 
barriere in travertino, le cascate e le ripide attira i bagnan-
ti, i pescatori e in generale tutti gli amanti del fiume.
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Hajdučki kukovi La riserva assoluta di Hajdučki e Rožanski kukovi è formata 
dai massicci rocciosi e dalle profonde doline. Dato che lungo la 
sua parte occidentale si stende il famoso Sentiero di Premužić 
(Premužićeva staza), capolavoro dei vecchi maestri di pietra, 
il complesso di Rožanski kukovi, leggermente più grande, è più 
accessibile rispetto all’impervio e aspro carso dei vicini Hajdučki 
kukovi. I Kukovi sono divisi dall’alto giogo Lubenovačka vrata. 
Alcune parti della riserva assoluta sono del tutto inesplorate e 
questo motivo le regala il fascino dell’ignoto e del mistero. Que-
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sto rilievo specifico del carso genera uno dei più impraticabili 
territori del Velebit. I Kukovi erano i rifugi sicuri degli hajduci, 
ossia famosi briganti ribelli, celebrati in versi dei poemi epici po-
polari e dai quali Hajdučki kukovi hanno preso il nome.
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Gli uscocchi Gli uscocchi usavano la fortezza Nehaj come fortificazione 
militare e da lì difendevano la città di Senj e preparavano gli 
attacchi contro gli Ottomani e i Veneziani.
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Sul Nehaj

S. S. Kranjčević  
tratto dalla poesia 
“Alla città di Senj”

Quasi volto d’angelo custode
Incorona la corona la tua fronte,
Ove il Nehaj, antica lode,
Su di te si piega monte!I Giorni degli uscocchi

la manifestazione della rievocazione 
storica
Senj, luglio
www.tz-senj.hr

La guarnigione degli uscocchi
nelle diverse manifestazioni culturali
Senj
www.tz-senj.hr
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Gli uscocchi (in croato uskoci, pronunciato uscozi), comunità 
militarmente organizzata, era costituita da profughi prove-
nienti dai territori croati, bosniaci ed erzegovesi, allora sotto-
messi all’Impero Ottomano. Le campagne militari ottomane 
orientate verso la Lika e il Litorale croato si sono intensificate, 
in modo particolare, nella prima metà del Cinquecento. In 
quel periodo le zone che circondavano Senj (Segna) sono sta-
te completamente abbandonate e la città stessa è diventata 
rifugio per i profughi provenienti dai territori occupati. Già 
all’inizio del Seicento i profughi militarmente organizzati, i 
famosi uscocchi di Senj, sono stati protagonisti delle opera-
zioni militari condotte, con successo, in difesa della città. Essi 
hanno inflitto pesanti perdite agli Ottomani e ai Veneziani, 

durante le loro incursioni verso i territori croati sotto il do-
minio austriaco. Nel 1558, per esigenze difensive sotto la dire-
zione dal capitano e generale dei Confini Militari croati, Ivan 
Lenković, è stata ultimata la costruzione della fortezza Nehaj 
sul colle Trbušnjak, che ospitava le guarnigioni degli uscocchi. 
Grazie all’eroica resistenza al potente nemico questi coraggio-
si guerrieri sono diventati delle icone leggendarie e i prota-
gonisti delle canzoni popolari. Oggi la fortezza Nehaj ospita 
diversi spazi espositivi, di cui uno è dedicato agli uscocchi. 
All’esterno della cinta muraria di Senj si trovavano le chiese e 
alcuni edifici; tutte queste strutture vennero distrutte durante 
la costruzione della fortezza Nehaj e il materiale fu utilizzato 
per l’edificazione della fortezza.
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L’ingresso nel sottosuolo Secondo la leggenda il Đulin ponor, abisso situato nella città di 
Ogulin e luogo in cui il fiume Dobra si perde nel sottosuolo e poi 
dopo alcuni chilometri torna di nuovo in superficie, ha preso il 
nome dalla sfortunata fanciulla Đula o Zulejka appartenente 
alla nobile famiglia dei Gušić. Si racconta che nel Cinquecento 
Đula si buttò nell’abisso dopo aver sentito che il suo giovane 
amato capitano dei Confini Militari era caduto nella battaglia 
con gli Ottomani, sebbene la sua famiglia avesse ostacolato da 
sempre il loro rapporto a cause delle modeste origini dell’amato.
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L’amore di Đula
Đulin ponor e la grotta Medvedica
il sistema sotterraneo di grotte
www.speleologija.hr/DjulaMedvedica

Il Museo della città di Ogulin
la più ricca collezione d’alpinismo 
della Croazia nella Rocca dei Franko-
pan
www.ogulin.hr/grad/muzej.htm
www.ogulin-uciliste.hr

I Giorni del rosignolo croato Ilma de 
Murska
la manifestazione culturale in onore 
della cantante lirica
Ogulin, febbraio
www.ogulin-uciliste.hr

I Giorni della città di Ogulin
numerosi eventi
Ogulin, 14 settembre
www.ogulin.hr
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Đulin ponor, ubicato al centro di Ogulin, segna il confine con 
la pittoresca gola del fiume Dobra, le cui acque si perdono 
nel sottosuolo ai piedi della rupe rocciosa alta 40 metri. Allo 
stesso tempo tale strapiombo rappresenta il più grande in-
gresso al sistema di grotte Đulin ponor – Medvedica (o Đula 

– Medvedica). Esso con la complessiva profondità orizzontale 
del corridoio di oltre 16 chilometri è il più profondo sistema 
di grotte della Croazia. Ogulin è l’unica città della Croazia 
e, tra le rare nel mondo, ad essere letteralmente costruita 
sopra le sale di grotta e i corridoi ricchi d’acqua e di cortine 
calcaree. Il corridoio più lungo della grotta si estende sotto 
la via principale di Ogulin (Ulica Bernardina Frankopana). 

Le parti d’ingresso al sistema, Đula, Medvedica e Badanj, si 
trovano nel centro della città e sono stati resi noti da diverse 
centinaia d’anni. Da sempre il sottosuolo di Ogulin ha attirato 
l’attenzione dei suoi cittadini e ha risvegliato la loro fantasia. 
In particolare durante l’Ottocento numerosi naturalisti, croati 
e stranieri, pur citando Đulin ponor e Medvedica nelle loro 
opere, non sono mai entrati nel dettaglio del loro interno. 
Le prime esplorazioni sono state effettuate dai geologi Josip 
Poljak (1926) e Mirko Malez (1956-1957).
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Sul confine ottomano I Confini Militari prendono il nome del territorio confinante 
della Croazia che fu già organizzato in modo particolare dal re 
Mattia Corvino (al trono dal 1443 al 1490) e durante la monar-
chia degli Asburgo diventarono un’enorme provincia di guerra 
sottomessa al Consiglio di guerra imperiale, il quale li escluse 
dal potere del Bano e della Dieta croata, eccetto che per una 
sua piccola parte.

I Confini Militari
La collezione museale degli arma-
menti della Guerra patriotica
Karlovac – Turanj
www.ka-net.net/muzej/muzej.html

La regata di canottaggio
il lago Sabljaci
Ogulin, giugno
www.vsz.hr

Il raduno ciclistico lungo i Sentieri  
di Ogulin, settembre
Ogulin, settembre
www.babaroge.hr
www.tz-grada-ogulina.hr
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Nel periodo compreso tra il Cinquecento e l’inizio dell’Ottocento, 
i Confini Militari erano suddivisi in diversi generalati. Il generalato 
di Karlovac copriva il grande territorio tra il fiume Kupa e il mare, 
i cosiddetti Confini croati, i quali, nel 1712, comprendevano le 
appena liberate regioni della Lika e della Krbava. Durante la metà 
del Settecento, dopo la creazione di una moderna struttura mili-
tare il generalato di Karlovac si divise ulteriormente in reggimenti: 
Lika (Gospić), Otočac, Ogulin e Slunj. I Confinari, il cui compito 
principale era la difesa e il guerreggiare, godevano di diritti specia-
li, che al contrario i contadini non avevano. I Confini Militari sono 
stati nuovamente inclusi nel sistema politico croato solamente 
nel 1881; tanto tempo dopo la cessazione del pericolo ottomano.
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La rivolta di Rakovica Il 7 ottobre 1871, nella zona di Rakovica, scoppiò la rivolta, 
nota coma la Rivolta di Rakovica, guidata del tribuno popolare 
Eugen Kvaternik e da Ante Rakijaš e Rade Čuić.L’insurrezione

I Giorni del Comune di Rakovica
la manifestazione di svago e turismo
Rakovica, agosto
www.rakovica.hr
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Questa fu la reazione al Compromesso croato-ungarico del 
1868, con il quale furono raggirate le speranze del popolo cro-
ato che con la Monarchia Asburgica venivano loro assicurate 
l’autonomia amministrativa e l’integrità territoriale. Sia i croati 
che i serbi appartenenti a questo territorio hanno preso parte 
alla rivolta. Nel paesino di Rakovica ed in particolare nell’al-
bergo-locanda Plitvice, fu costituito il quartiere generale dell’e-
sercito popolare croato in cui il Governo popolare temporaneo 
della Croazia vi ha rilasciato i primi documenti. In breve tem-
po la rivolta fu repressa e i capi della rivolta furono giustiziati, 
ma la rivolta di Rakovica è stata profondamente scolpita nella 
coscienza del popolo ed ha rinforzato in loro le aspettative 

per l’instaurazione dello stato di indipendenza croata. 
La collocazione di Rakovica nell’ingresso settentrionale del 
Parco Nazionale dei Laghi di Plitvice rende questo comune un 
centro turistico, che grazie alle sue strutture ricettive (cam-
peggi, alberghi, pensioni, piccoli alberghi a conduzione fami-
liare, alloggi privati) e alla ricca offerta di vacanze attive (piste 
ciclabili, sentieri educativi, equitazione, grotte, mulini, off road, 
paintball, tiro con l’arco…) diventa addirittura uno tra i più 
dinamici in questa parte della Croazia.
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L’ingresso In Croazia fino ad ora sono state individuate più di 50 
grotte fortificate che acquisiscono un’importanza rilevan-
te in quanto rilevatori dei resti della storia europea. La 
maggior parte delle grotte, circa una trentina, allestite 
ad uso difensivo, si trova nel territorio di Karlovac.

Le grotte fortificate

I Giorni del formaggio
Rakovica, agosto
www.rakovica.hr
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La tenuta agricola Novković
produzione e degustazione del 
formaggio
www.tzkz.hr/hr/gastro/opg-novkovic
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Si tratta per lo più di grotte e semi-grotte fortificate situate 
nelle gole dei corsi superiori dei fiumi Korana e Mrežnica. 
Dal momento che non sono state rivelate molte tracce si 
presume che tali grotte o non sono state individuate del tut-
to, o non esistono ulteriori resti delle mura, oppure si sono 
verificati casi di crollo. Le fortificazioni nelle grotte sono degli 
strani esempi di maestria costruttiva e, inoltre, testimoniano 
tacitamente la lotta della semplice gente di questa terra (con-
tadini e soldati) che si nascondevano in questi rifugi e lotta-
vano contro i nemici. I nemici, da cui il popolo si nascondeva, 
furono generalmente i conquistatori stranieri, ma a volte 
anche aggressivi nobili e ufficiali. Dalle fonti storiche queste 

grotte vengono nominate raramente, un tale atteggiamento 
è tuttavia comprensibile per una questione di tutela da parte 
del popolo delle loro ubicazioni. Le grotte servivano come ri-
fugio per i profughi e allo stesso tempo costituivano delle vere, 
anche se piccole, fortificazioni. Mentre per alcune di esse è 
abbastanza facile arrivare all’ingresso, per altre l’accesso è na-
scosto o si trova in zone sulle rupi difficilmente raggiungibili.
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Il formaggio di Pag e il formaggio della Lika Se dobbiamo rintracciare un territorio croato in cui un animale 
domestico ha influenzato la sorte dell’uomo ed ha condiviso 
con lui il bene e il male, allora quel territorio è la Lika. La 
popolazione del posto è sopravvissuta grazie alla convivenza 
dei pastori con la loro accompagnatrice, la forte pecora 
pramenka.

Le pecore
La mostra della pecora e del 
formaggio di Pag  
la manifestazione gastronomica 
e commerciale la mostra e 
degustazione del famoso formaggio
Novalja, il primo fine settimana di 
luglio
www.tz-novalja.hr

I Giorni del formaggio della Contea 
di Karlovac
la manifestazione espositiva  
e commerciale
Rakovica, agosto
www.rakovica.hr
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Vivendo nella miseria e sfruttando tutto ciò che si poteva 
ottenere dalla natura arida, il pastore del Velebit e della Lika 
contava maggiormente sul sostentamento che gli giungeva 
dal gregge. Dalla lana e dal pellame della pecora confezionava 
abbigliamento, mangiava la carne, e dal latte produceva for-
maggi famosi oltre i confini. Ne sono un esempio: il formaggio 
di Krasno, il formaggio del Velebit e il formaggio škripavac, il 
quale prende il nome dal suono (škripanje) che sprigiona ad 
ogni boccone prelibato. Degna di nota e di memoria è anche 
la basa, ossia uno speciale formaggio fresco molle della Lika 
prodotto dal latte di pecora. Sull’isola di Pag (Pago) troviamo 
la stessa immagine. Alla vista del gregge nell’aspra pietraia ci 
si pone di frequente la stessa domanda: “Come è possibile che 

su quel terreno generalmente brullo le pecore possano so-
pravvivere sfidando le raffiche di bora e la caldura dell’estate 
in cui sembra che il sole voglia far evaporare persino l’ultima 
goccia d’acqua e bruciare la più piccola erbetta?” Comunque, 
non sono stati solo l’uomo e la pecora gli unici superstiti di 
quella carestia, anche se sembra che gli abitanti dell’isola di 
Pag e quelli della Lika vivano una condizione eterna di com-
petizione. Essi gareggiano nella capacità di adattamento nel 
carso e pongono all’ospite le eterne domande, espressione 
tipica della loro rivalità: “Quale formaggio è migliore, quello 
di Pag o quello della Lika?” oppure “Quale carne è più gustosa, 
l’agnello di Pag o quello della Lika?”
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Il mesopust e le mačkare I sei giorni estivi di divertimento sfrenato cominciano di lunedì 
con vari giochi come la corsa con la carriola, il trasporto delle 
cassette di pesce e dei mastelli pieni d’acqua per poi continuar-
ne con altri (il torneo mascherato di pallacanestro, la giostra 
mascherata in moto e il percorso della bandiera accompagna-
to dalla banda musicale cittadina). Il venerdì si prosegue con la 
presentazione dei gruppi carnevaleschi stranieri e il sabato la 
festa si conclude con il grande corteo carnevalesco che si esten-
de dalla fortezza Nehaj alla Velika placa (Piazza Grande), dove 
si festeggia fino al mattino del giorno successivo.

I Carnevali di Senj
Il Carnevale estivo internazionale 
di Senj
numerosi eventi culturali e scenici
Senj, agosto
www.tz-senj.hr

Mačkare
a Rakovica
www.rakovica.hr

Mesopust
balli mascherati
Senj, gennaio – febbraio
www.tz-senj.hr 

Il Carnevale di Gospić
la rassegna di usanze carnevalesche
Gospić, febbraio
www.tz-gospic.com
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Ogni anno durante il carnevale a Senj (Segna), che dura dal 
primo sabato dopo l’Anno Nuovo fino al Martedì grasso, si 
tengono balli mascherati e i balli dedicati unicamente ai bam-
bini. È particolarmente interessante il Martedì grasso, giorno 
in cui nella città sfila il corteo carnevalesco. Per offrire anche 
ai vacanzieri la possibilità di vivere questa atmosfera carneva-
lesca, dal 1967 si organizza il Carnevale estivo; si svolge in più 
giorni, ha inizio nel secondo fine settimana di agosto ed è il 
più vecchio evento di questo genere che ha luogo in Croazia. 
Mentre a Senj si tiene il mesopust (carnevale), a Rokovica 
la gente locale da tempi memorabili va in mačkare. I gruppi 
mascherati girano per la città, entrano nei bar e nei ristoranti 

rallegrando gli ospiti con canti e balli, mentre l’oste regala loro 
uova, pancetta, grappa e nei tempi moderni anche qualche 
soldo. 
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UFO Solo a qualche chilometro da Novalja si trova un’incisione 
nella pietraia, dalla grandezza 32 x 32 x 22 m, conosciuta 
come il Triangolo di Pag. Questo è il territorio di alcuni culti 
misteriosi dell’uomo primitivo o forse di tracce attribuibili 
agli UFO; si tratta di entrambe le cose oppure di qualche 
cosa completamente diversa? Entrambe le tesi hanno i propri 
sostenitori; alcuni, infatti, affermano di aver visto nel cielo sopra 
Pag (Pago) oggetti volanti non identificati.

Il Triangolo di Pag
L’Estate Culturale di Novalja
Novalja, giugno – settembre
www.tz-novalja.hr
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La città di Novalja è ubicata nella docile baia nella parte nord 
occidentale dell’isola di Pag. Sulla rotta che va da nord a 
sud dell’Adriatico, numerosi diportisti attraccano a Novalja, 
dove è possibile usufruire di numerosi servizi e distributori di 
carburante. L’isola è ben collegata con la terraferma grazie  alle 
linee di traghetto da Prizna, sul continente, a Žigljen, su Pag, 
che durante la stagione estiva navigano 24 ore su 24 e nel resto 
dell’anno addirittura 13 volte al giorno. La parte meridionale 
dell’isola è raggiungibile attraverso il ponte di Pag. Numerose 
linee giornaliere di autobus collegano Novalja con quasi tutte 
le parti della Croazia, mentre i veloci aliscafi con Lošinj, Rab, 
Rijeka e, nei mesi estivi, anche con Silba e Susak. L’aeroporto di 

Zemunik (Zadar) dista circa 80 chilometri da Novalja, quasi 
un’ora di macchina.
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Le spiagge di Novalja Novalja ha delle spiagge che si affacciano addirittura su tre 
mari: la spiaggia Straško, nella parte di Kvarnerić, si affaccia 
sulle isole Lošinj (Lussino) e Cres (Cherso); la spiaggia Planjka, 
nella zona di Stara Novalja, si affaccia sulla profonda insena-
tura Trinćel; mentre le spiagge Caska e Ručica, nonché la più 
famosa spiaggia di Novalja, Zrće, si affacciano sulla parte nor-
dovest dell’insenatura di Pag.

Sui tre mari
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Oltre alle sucitate spiagge, ne esistono altre ancora più pic-
cole, ma sempre molto particolari. Non ci si dimentichi, in-
oltre, della metà orientale dell’isola, poiché queste due parti, 
divise tra le due contee, si completano e nobilitano a vicenda. 
L’accesso alla spiaggia Caska è perlopiù di sabbia, mentre la 
battigia di ghiaia, essa si trova nella località dell’antica città ro-
mana, i cui resti si trovano nelle immediate vicinanze della spi-
aggia e nei fondali marini che scendono subito in profondità. 
Planjka è una bellissima spiaggia calda, con sabbia fina e fon-
dali bassi, ideali per i bambini piccoli. Dispone di punti di ris-
toro e offre diverse opportunità sportive e ricreative. Dal 2004 
vi sventola la Bandiera Blu, come anche nella spiaggia Straško, 

un po’ più scogliosa delle altre, lunga 1,5 km e ubicata nella 
baia rivolta verso il mare aperto. Quest’ultima è molto ambita 
grazie alla tanta ombra offerta dalla pineta che la costeggia. 
Sveti duh è una spiaggia di sabbia e ghiaia, di cui una parte è 
riservata ai naturisti, mentre Ručica, raggiungibile attraverso la 
pittoresca zona Kanjon, è una spiaggia di sabbia ancora tutta 
da scoprire, combinazione di un puro mare cristallino e di un 
bellissimo paesaggio lunare. La spiaggia più bella e attraente 
è comunqe la vasta spiaggia di ghiaia Zrće, la cui Bandiera Blu 
può accogliere diverse migliaie di bagnanti.
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Zrće Sulla spiaggia di Zrće, principale epicentro della movida estiva 
in questa parte d’Europa, si parlano le lingue più strane, so-
prattutto il linguaggio del corpo. I giovani di tutte le parti del 
mondo affluiscono sulla lunga spiaggia di sabbia e vivono al 
ritmo dell’isola, che sin dai tempi antichi, assorbendo la forza 
del vento e del sole, trasmette una grande energia.

Di giorno e di notte
Zrće
la lunga spiaggia di ghiaia vicino 
Novalja 
www.tz-novalja.hr
www.zrce.hr 
www.otok-pag.net/plaze_otoka.htm
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Dieci anni fa, su un punto dell’isola di Pag nei pressi di Noval-
ja, accadde qualcosa di molto strano per questo territorio, la 
cui quiete estiva veniva turbata soltanto dal canto delle cicale 
e dall’infrangersi delle onde sulla battigia: la lunga spiaggia 
di sabbia invece di muoversi al ritmo dell’alta e bassa marea, 
cominciò ad ondare a seconda dell’ispirazione dei dj house e 
trance. All’inizio le feste di massa estive su Zrće venivano viste 
con diffidenza, ma ben presto Novalja è diventata il simbolo 
del turismo e del divertimento giovanile poiché sulle sue 
spiagge ognuno trova il proprio posto. Di anno in anno Zrće 
è raggiunta da sempre più gente proveniente dai paesi più 
disparati. Tutto ebbe inizio con la gioventù croata e succes-

sivamente la rete globale ha fatto venire anche tedeschi, bri-
tannici, russi, ecc. Oggi Zrće è un poligono per i dj più famosi 
del mondo e la destinazione inevitabile per gli appassionati 
del genere provenienti da tutto il mondo. Di giorno e di notte, 
di notte e di giorno, nel continuo cambio delle attività, ad un 
ritmo 24 ore su 24, non esiste un punto preciso di inizio, si sa 
solo che lo sfrenato after beach party inizia alle due del mat-
tino.
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Dream Waters Il territorio carsico assume un animo nobile grazie alla 
presenza dei fiumi vergini e dei ruscelli d’acqua pulita e limpida. 
Il gioco della pietra e dell’acqua, del bianco e del verde, della 
superficie e del sottosuolo, del deflusso, dell’inabissamento e del 
risorgimento: questa è la danza allegra della vita in tutte le sue 
forme epigee e ipogee, in tutte le stagioni diversa, ma sempre 
eccitante e impulsiva.
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I fiumi turchini Le barriere di travertino, sulle quali il fiume Korana inizia la sua 
vita, costituiscono la zona più famosa dei Laghi di Plitvice. Si 
dice che la Korana abbia la sorgente più bella in assoluto. La 
fonte della Slunjčica, la cui forma è circolare, il colore dell’acqua 
tendente ad un turchino scuro ed una profondità che raggiunge 
i 25 metri, si trova nel canyon profondo.

Il fiume dalla più bella 
sorgente
L’Estate a Slunj
gli eventi sportivi e ricreativi
Slunj, luglio – agosto
www.slunj.hr

Rastraft 
la manifestazione sportiva e musicale
Slunj, aprile
www.rastraft.com

I Giorni della città di Slunj
la manifestazione sportiva e musicale
Slunj, luglio – agosto
www.slunj.hr
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La fonte della Slunjčica si trova nei paraggi del villaggio 
Slušnica; di frequente il lago viene denominato Slušničko 
jezero, mentre anche la fonte è spesso chiamata Slušnica. 
La Slunjčica non è altro che la continuazione del fiume 
sotterraneo Lička Jasenica che, intorno ai cinquanta 
chilometri a sudovest da Slunj, si perde nel sottosuolo per 
poi risorgere nuovamente a distanza di sei chilometri come 
Slunjčica. La Slunjčica scorre lungo il profondo canyon e 
in alcuni punti anche sopra le barriere di travertino. Una 
volta raggiunto il paesino di Rastoke la Slunjčica si “ riversa” 
e sfocia nella Korana, un’altra bellezza che serpeggia dai 
Laghi di Plitvice fino a Slunj, lungo un corso d’acqua che 

raggiunge una lunghezza di trenta chilometri. Essa a partire 
dalla sorgente fino al punto di confluenza con il fiume Kupa 
a Karlovac misura 144 chilometri. La Mrežnica, il confluente 
sinistro del fiume Korana, è adatto per la navigazione coi 
battelli, nonché per il rafting e i bagni d’estate nelle limpide 
acque. L’Una è tuttora una bellezza carsica non del tutto 
scoperta: ad est sfiora la Lika e sgorga da una sorgente 
impressionante nel ventre di un dirupo montano sulla parte 
settentrionale della vicina Contea di Zadar (Zara).
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La primavera a Ozalj Nata nel 1877 a Ozalj, Slava Raškaj è uno dei nomi più 
significativi dell’arte figurativa croata a cavallo tra l’Ottocento 
e il Novecento. È importante per la scelta insolita dei motivi e 
soprattutto per l’originalità del suo spirito artistico e l’uso di due 
rare tecniche pittoriche del periodo: l’acquerello e il pastello… Il 
suo acquerello, fluido e soffice, rappresenta, appunto, l’esempio 
dell’acquerello ideale.

L’acquerello ideale
Il merletto croato Jalba
nella Lista del patrimonio imma-
teriale protetto del Ministero della 
Cultura 
La rivitalizzazione della tecnica 
estinta della lavorazione del merletto 
a “lucanj” (a telaio)
Trg vicino a Ozalj
www.poukz.hr

La Strada del vino di Ozalj-Vivodina
la sottoregione vitivinicola della 
Plešivica
www.vinari-vocari-ozalj.hr 

La sagra delle castagne sul Vučjak e 
sul Kamanje si svolge indipendente-
mente dalle condizioni climatiche
Vučjak e Kamanje, ottobre
www.kamanje.hr

Matko Peić 
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I suoi paesaggi soffici nei dintorni d’Ozalj, con le 
caratteristiche folkloristiche del posto, sono forse tra i primi 
di questo genere in Croazia. I quadri, appunto, le immagini 
delle case contadine, sono vive e uniche. I paesaggi primaverili 
delle vicinanze di Ozalj sono più che semplici dipinti. Durante 
il 1898 e il 1899 Slava Raškaj soggiorna maggiormente nella 
propria casa a Ozalj; trascorre il suo tempo vagabondando 
nella natura e dipingendo paesaggi, intrisi di quell’atmosfera 
fluida. Rinchiusa nel suo mondo tranquillo, dotata di 
grande talento, è riuscita a creare una propria espressione 
artistica, diventando la maestra della tecnica dell’acquerello. 
Intorno al 1900 crea un ciclo di immemorabili dipinti delle 

Ninfee, ossia le sue opere più preziose: L’albero nella neve, 
La primavera precoce, Il paesaggio invernale, La primavere 
a Ozalj, etc… Queste sincere confessioni artistiche, vissute 
cosi intensamente, sono le manifestazioni concrete di quella 
candida e poetica interpretazione, tipica di un’ingenuità 
infantile, del mondo circostante. Il mondo di Slava Raškaj è 
la tranquilla Kupa: il saliceto lungo le rive del fiume, il carice 
e l’olmo, e i querceti, e i fiori, e le ninfee, e i boschetti, nonché 
quelle piccole case di legno, casupole attaccate alle ripide 
sponde, attraversate dal soffio primaverile, dall’ardore estivo, 
dal vermiglio autunnale e dalla coperta bianca invernale.
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Le valli verdi Verso la fine del Settecento Karlovac, costruita nelle valli verdi 
di quattro fiumi ai piedi dell’antica rocca Dubovac, ha vissuto 
il suo primo vero periodo d’oro e, nella metà dell’Ottocento, 
anche il secondo.

I quattro fiumi
Il raduno ciclistico del Primo maggio
in bicicletta per la salute
Karlovac, 1 maggio
www.karlovac.hr

Il falò di San Giovanni
l’accensione del falò nel centro della 
città
Karlovac, 23 giugno
www.karlovac-touristinfo.hr

I Giorni della birra
il quinto “fiume” che scorre a Karlovac
Karlovac, agosto – settembre
www.karlovac-touristinfo.hr

Gli incontri d’arte figurativa di 
Karlovac
Galleria “Vjekoslav Karas”
Karlovac, il giorno della festività civile
www.gmk.hr
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La prosperità economica di Karlovac è legata all’ascesa della 
classe borghese: i commercianti del grano, solitamente 
di origini popolane, che grazie alla potenza economica, 
si uguagliano alla nobiltà. La nuova ricca classe, unita 
all’aristocrazia patriottica, aspira all’affermazione culturale 
e politica della loro patria (“la nostra bella!”), e Karlovac 
divenne uno dei centri leader del Risorgimento Nazionale 
Croato. Tutto ciò è stato reso noto attraverso gli scritti politici 
del conte Janko Drašković, i dipinti di Vjekoslav Karas, il 
canto della Prima associazione corale croata “Zora”, il lavoro 
assiduo del “Ilirsko čitanje društva”, i diari di Dragojla Jarnević, 
i versi di Ivan Mažuranić, etc... In una strofa le vecchie strade 

sono diventate le vie cittadine e i bei palazzi Biedermeier 
e storicistici tuttora ospitano le famiglie di Karlovac e altri 
importanti istituti. Inoltre numerosi edifici militari, diventati 
monumentali dal periodo barocco in poi, sono stati 
conservati.
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Otočac Otočac deve il nome e l’esistenza ad otok che significa “isola”. 
Fino al Settecento la città occupava l’isola naturale nel mezzo 
del fiume Gacka. L’isola fortificata da mura e torri a scopo di-
fensivo, raggiungibile solo con la barca, non è mai stata conqui-
stata proprio a causa della sua posizione che, nella sua lunga 
Otočac, l’ha resa inespugnabile.

Nel mezzo del fiume

La manifestazione eco-etno
la sagra espositiva e commerciale
Otočac, luglio
www.tz-otocac.hr

La pesca sportiva nella Gacka
la scuola di pesca, la pesca con le 
mosce
Gacka, dall’inizio d’aprile fino alla fine 
di settembre
www.gacka.hr
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Il docile paesaggio del Gacko polje (campo), un vero idillio 
rurale grazie ai corsi d’acqua abitati da storni di oche e di ana-
tre è in totale contrasto con il Velebit aspro e inospitale. Nella 
parte sud-orientale del Gacko polje si trovano nove fonti 
carsiche, i famosi Vrila Gacke, dai quali l’acqua dal sottosuolo 
sgorga in superficie e sfocia nel corso del sotterraneo fiume, la 
cui acqua dalla purezza cristallina, Gacka, è nota per le trote 
che sono diventate famose perché lì crescono cinque volte 
più velocemente rispetto ad altri fiumi carsici. Oltre a rappre-
sentare un monumento all’idrografia carsica, quella parte del 
Gacko polje, screziato dai meandri fluviali, rappresenta il para-
diso etnografico. Nei mulini vicino a Majerovo, nonché Veliko 

e Malo Tonkovića vrilo, tuttora viene macinato il grano di 
prima qualità e i vari tipi di stoffe variopinte vengono lavate 
nelle stupe (maciulle) della fresca acqua limpida.
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Duga Resa Gli appassionati dell’arte sono sempre più concentrati 
sull’esaltazione del patrimonio architettonico di Duga Resa: già 
nel 1884 era diffusa la concezione della cosiddetta città giardino 
con le case operaie e di conseguenza, la fabbrica di filatura e 
tessitura è stata determinante ai fini della misurazione della 
performance economica, nonché della vita privata e sociale.

La città giardino
L’Estate sulla Mrežnia
ricreazione: nuoto, gite in bicicletta 
lungo le sponde
Duga Resa, luglio – settembre
www.tz-dugaresa.hr

L’Autunno a Duga Resa
la manifestazione di svago
Duga Resa, ottobre
www.tz-dugaresa.hr

L’inverno: Vincekovo
gli eventi tradizionali
Duga Resa, 22 gennaio
www.tz-dugaresa.hr
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La città stessa si è sviluppata grazie alla costruzione della 
fabbrica tessile. Fino ad allora esistevano solo villaggi nei 
territori circostanti, ma dal 1884 si è sviluppata anche una 
cittadina industriale. I quartieri operai di Kasar e Inzl, la sede 
amministrativa, l’ospedale, l’asilo nido, l’edificio della piccola e 
grande villa sono esempi tangibili del preservato patrimonio 
architettonico relativo alla città industriale dell’Ottocento. Il 
patrimonio architettonico è arricchito dalla centrale elettrica 
d’Ozalj detta munjara; costruita nel 1908 per volontà degli 
abitanti di Karlovac. L’esterno, tuttavia, ad opera del famoso 
Herman Bollé, è stato realizzato in maniera molto romantica.

Miroslav Šutej, pittore e grafico, nativo di Duga Resa, 
è l’autore di uno dei più particolari opus dell’arte 
contemporanea croata. Le sue opere si trovano, come nelle 
collezioni del museo zagabrese e fiumano, anche nelle gallerie 
e nei musei leader mondiali come la Tate Gallery di Londra e 
la MoMA di New York.
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Gospić Dal 1893 il centro di Gospić è ornato da una scultura 
bronzea raffigurante l’Acquaiola Marta (Vodarica Marta), 
opera di Roberto Frangeš-Mihanović, innalzata in occasione 
dell’apertura dell’acquedotto cittadino, il quale portò a termine 
la trasformazione della borgata medievale e della kasaba 
ottomana in una moderna cittadina di provincia.

Vodarica Marta
La Casa memoriale del dr. Ante 
Starčević
nel suo villaggio nativo Veliki Žitnik 
testimonia la vita del grandioso po-
litico e combattente croato per una 
Croazia indipendente e civile.

Bužim
a soli 10 km da Gospić si trovano i 
resti dei ruderi della rocca medievale

Il Museo della Lika
le attraenti collezioni di armi e di 
mobili
www.tz-gospic.hr
muzej-like@gs.t-com.hr

La sede del Parco naturale del Velebit
Kaniža Gospićka 4b, 53000 Gospić
www.pp-velebit.hr
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Sin dalla preistoria la Lika è attraversata dalla cosiddetta 
via dell’Ambra; nell’antichità era attraversata anche da 
una strada che portava da Siscia (odierna Sisak) a Salona; 
mentre, a partire dalla metà del Settecento, la strada 
Terezijana collegava Gospić con Karlobag. Nel 1921 Gospić fu 
attraversata per la prima volta dal treno. Tra i primi segni di 
modernità di Gospić, si citi il campo da tennis costruito nel 
1990 all’interno del parco-bosco Jasikovac, il primo in questa 
parte d’Europa. Dopo l’espulsione degli Ottomani dalla Lika, 
avvenuta nel 1699, Gospić diventò il centro del Reggimento 
di questa regione, nonché il suo centro amministrativo 
e culturale. Accanto ai numerosi edifici dedicati 
all’amministrazione, all’istruzione e all’esercito, durante il 

Settecento fu costruita anche la cattedrale dell’Annunciazione 
di Maria Vergine (edificata dal 1781 al 1783). In un secondo 
momento, sulla sua facciata fu posto un rilievo di bronzo, 
anch’esso opera di Frangeš-Mihanović, in onore della battaglia 
di Bilaj, avvenuta nel 1809 nei pressi di Gospić, tra le forze 
francesi, guidate dal maresciallo Marmont, e i Confinari. Tra 
i vari palazzi spiccano l’edificio che ospita il Museo della Lika, 
con la collezione più completa della tradizione delle Dinaridi 
in Croazia; l’edificio della Scuola superiore magistrale (1869); 
lo stabile della Contea della Lika e di Senj (1894); il vecchio 
mulino Murkovića mlin sul Novčica; e la casa natale del 
rinomato pittore croato Miroslav Kraljević.
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Baške Oštarije e Karlobag Marko Mesić (1640 – 1713), nato a Karlobag, fu un sacerdote e 
guerriero croato che nel 1689 sollevò il popolo della Lika, dando 
inizio a un’insurrezione per la liberazione definitiva dal dominio 
ottomano.

Il sacerdote e il 
guerriero
Il convento dei Cappuccini  
a Karlobag
con i preziosi dipinti, la chiesa par-
rocchiale di San Giuseppe risalente 
al 1713 e la chiesa di Santa Maria 
Addolorata, tra il popolo meglio co-
nosciuta come Kalvarija (il Calvario).

Al di sopra di Karlobag
si trovano i ruderi della fortificazione 
medievale Fortica e i resti della chiesa 
di San Carlo Borromeo, erta nel 1615
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Nel paesaggio magico del Velebit, a soli 18 km da Gospić, 
ad un’altitudine di 1000 m, Baške Oštarije rappresenta 
una destinazione ideale per tutti coloro che apprezzano la 
ricchezza della flora e della fauna, le scalate e l’alpinismo, 
nonché d’inverno lo sci e altri sport invernali; mentre là giù, 
sul mare, a soli 15 minuti d’auto, giace Karlobag, località 
che si trova su tutte le carte geografiche sin dall’antichità. 
Denominata prima Vegium romana, successivamente Scrissa 
e Bag, nel 1525 fu messa a ferro e a fuoco durante l’assalto 
ottomano, nel 1580 fu nominata per la prima volta Karlobag, 
in onore dell’arciduca Carlo II (1540 – 1590), a cui si deve la 
ricostruzione della città.  

Nel 1920 fu allestito uno stabilimento balneare per turisti. 
Karlobag, quale centro del litorale meridionale del Velebit 
lungo 42 km, assieme ai paesini circostanti (Ribarica, 
Cesarica, Lukovo Šugarje, Barić Draga e Baške Oštarije) è una 
destinazione turistica particolarmente attraente grazie alla 
natura intatta, al mare pulitissimo e al contatto immediato 
con la montagna.
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I luoghi di culto Sappi che dovrai essere di cuore forte e coraggioso, poiché cam-
minando con me vedrai cose strane e spaventose, nelle quali è 
facile entrare, ma si richiede fatica e sforzo per uscirne fuori alla 
luce… E ci siamo incamminati verso la montagna, molto rocciosa 
e scosciosa. E non avendo ancora attraversato molto, entrammo 
tra lo spineto e i cespugli fitti e intrecciati, e giungemmo all’aper-
tura di una foiba, al cui interno si stendeva una grande grotta…
Quando proseguimmo, il forte vento irruppe verso di noi …- Non 
aver paura! Quel vento, sappi, esce dalla Porta del diavolo che 
non è lontana da noi…È il vento che voi chiamate la bora.

Petar Zoranić 
Montagne

L’altare della natura
Le impressionanti forme di rilievo
e la ricchezza floreale, gli unici
esemplari vegetali e i rari esempi 
di fauna. Le cime e le rocce, le fonti
e le sorgenti, il mare, l’acqua e la 
pietra…

Per la Croazia
questi non sono solo posti che af-
fascinano 
grazie ai loro paesaggi spettacolari, 
ma sono anche 
luoghi di culto popolare.
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La parte seducente di questa regione è nella specifica combi-
nazione del rilievo dinamico e gli ecologici sistemi carsici, della 
natura montana e mediterranea, collegati dall’intensivo flusso 
d’energia all’interno del complesso laboratorio carsico. Una 
delle località di culto che risvegliano le emozioni e stimolano 
le riflessioni è soprattutto il Velebit. Il Velebit non è solo la più 
bella montagna croata, ma è anche il monte sacro del popolo 
croato. Nel primo romanzo croato – Planine (Montagne), 
scritto da Petar Zoranić nel 1536, la fata Zorica manda “il 
pastore Zoran” nella montagna per trovarvi la pianta che farà 
guarire il suo mal d’amore. Tra i monti, guidato da numerose 
altre fate, salvatosi dalla fiera, giunge a “Vražija vrata” (la Porta 

del diavolo), cioè nella Paklenica, e tra vari racconti i pastori 
gli narrano quello sulla creazione del Velebit. Dopo molti altri 
eventi, sogna le fate Latinka (Latina, ma qui Zoranić intende 
ovviamente anche Italica), Kaldejka (Caldea), Grkinja (Greca) 
e Hrvatica (Croata), di cui le prime tre hanno tantissime mele, 
simboleggianti opere letterarie, mentre la fata Hrvatica si la-
menta di esserne povera. Così il collegamento allegorico dello 
stato d’animo dell’eroe e della splendida natura ha portato 
alla consapevolezza della necessità di un risveglio culturale.
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Ogulin Le prime forti impressioni che ricordo provengono da Ogu-
lin … Ricordo la particolare emozione che mi provocava 
la straordinarietà dei dintorni e dei costumi tradizionali 
di quel luogo. Le forme singolari e sorprendenti di Klek e 
il romanticismo del fiume Dobra, offrivano alla mia fan-
tasia tanto pane che a notte inoltrata tra i pensieri mi 
frullavano le immagini più strane e possibilità fantastiche: 
cosa sta accadendo nella notte fonda intorno a Klek.

Ivana Brlić Mažuranić

I patrii lidi delle fiabe
I meravigliosi racconti di Ivana
derivati dai suoi patrii lidi oggi 
hanno un valore culturale mondiale, 
poiché nelle numerose traduzioni 
appassionano i bambini di tutto il 
mondo e ispirano continuamente 
opere nuove in ogni forma 
d’espressione artistica.

L’itinerario unico della fiaba
unisce la bellezza del paesaggio 
e l’immaginazione della famosa 
scrittrice, sprona alla ricerca, 
entusiasma la fantasia e invita 
all’attività.

L’Avvento a Ogulin
Ogulin, dicembre
www.ogulin.hr
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Priče iz davnine (Racconti dai tempi remoti), celebre opera di 
Ivana Brlić Mažuranić, sono ispirati dai ricordi di Ogulin, città 
natale. La scrittrice dalla fantasia unica, Ivana Brlić Mažura-
nić, proviene dalla nota famiglia di intellettuali borghesi dei 
Mažuranić: suo padre Vladimir Mažuranić era uno scritto-
re, avvocato e storico; la nonna Aleksandra Mažuranić era 
la sorella del linguista Dimitrij Demetro, mentre il nonno 
Ivan Mažurani era un famoso politico, bano croato e poeta. 
L’autrice poté pertanto ricevere un’eccellente istruzione, com-
presa la conoscenza di diverse lingue straniere. Per le storie 
delle sue fiabe, scritte più tardi a Slavonski Brod, città dove ha 
vissuto e lavorato, Ivana si è lasciata ispirare dai ricordi della 

sua Ogulin natale e dintorni. Grazie ai suoi racconti, gemme 
di letteratura croata e mondiale, a Ogulin, patrii lidi delle fiabe, 
ogni anno si tiene il Festival internazionale della fiaba di Ogu-
lin (OGFB) e durante tutto l’anno i bambini e gli adulti hanno 
a disposizione numerosi laboratori creativi per la liberazione 
della fantasia e lo sviluppo del proprio talento artistico.
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Il Festival della fiaba d’Ogulin
giugno
www.ogfb.hr
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In questa regione la natura, con la sua diversità, la bellezza 
e la particolarità, dà alla luce un vero festival della fiaba. Gli 
spettacoli prodigiosi si confondono tra loro e non si riesce a 
distinguere chiaramente quale tra essi lascia l’impressione più 
forte sul visitatore. Una tale “arma”, ricca di miti e leggende, 
affascinanti espressioni naturali e vita piena, doveva dare 
al mondo una scrittrice capace di captare con il suo cuore 
tutto ciò per trasformarlo, in un secondo momento, in fiaba. 
Non a caso Ogulin ha visto nascere Ivana Brlić Mažuranić 

Il festival della fiaba
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(1874-1938), scrittrice delle più belle pagine della letteratura 
infantile della Croazia. Le sue Priče iz davnine (Racconti dai 
tempi remoti), come lei stessa sostenne, erano ispirate ai 
ricordi del romantico corso del fiume Dobra, alle curiose e 
impetuose forme di Klek, ai costumi tradizionali e alle usanze. 
Tuttora è possibile vivere il potere della sua parola a Ogulin, 
terra natia della fiaba! Infatti, i suoi personaggi: Kosjenka, 
Regoč, Stribor, Jaglenac, Rutvica, Palunko, Vjest, Potjeh, Malik 
Tintilinić, Svarožić, Bjesomar... ancor’oggi abitano sui dirupi 

montani, nei boschi, nelle grotte, nei fiumi, nei laghi e nei 
ruderi delle rocche antiche, sparse qua e là in questa parte 
della Croazia. 
La cassa delle fiabe di Ivana a Ogulin è il centro culturale 
multimediale collegato ad altri analoghi centri che curano 
l’amore per la fiaba in Croazia e nel mondo.
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La riserva assoluta Le rupi sembrano congiungersi e in ogni momento rivelarsi in 
nuove forme; come se in questo regno degli intrecci rocciosi 
si leggesse l’intera storia delle mille bore e tempeste, come 
se gli abeti rossi che crescono nelle fessure delle rocce fossero 
i testimoni di tale esistenza e le loro ombre sulle colline 
contribuissero all’incantesimo come se già tutto questo non 
bastasse.

Gli incantesimi in 
abbondanza

Ante Rukavina  
1979
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Gli abeti rossi
della Škribina draga sono adatti per 
la lavorazione dei violini, forse perché 
essi crescono in luoghi in cui durante 
le fredde notti invernali i venti fanno i 
concerti più folli.
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Nella parte centrale del monte Velika Kapela, al confine 
tra la Contea di Karlovac e la Contea Litoraneo-montana, 
si trovano Bijele e Samarske stijene; il cui territorio, per la 
particolarità dei fenomeni carsici, è stato proclamato riserva 
assoluta, uno dei due territori tanto protetti nella Croazia. 
L’altra riserva assoluta è costituita da Hajdučki e Rožanski 
kukovi, situati nel Parco Nazionale del Velebit Settentrionale. 
In queste riserve si sono sviluppate quasi tutte le formazioni 
carsiche: dalle più piccole scarpate (griže), crepacci (škrape), 
vallette (dolci), doline (vrtače), rupi, guglie, rocce (grede) fino 
alle foibe profonde. Per la gran quantità, diversità e bellezza, 
questi territori appartengono ai più bei paesaggi carsici del 
mondo. Il silenzio dei boschi d’abete bianco, abete rosso e 
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faggio, di tanto in tanto interrotto dagli stridi degli animali 
selvaggi o dal battere di ali degli uccelli, suscita sensazioni 
di timore, così come le profonde e ancora inesplorate 
doline (ponikve). In alcune di esse l’uomo non vi ha messo 
piede. Sotto la drammatica superficie si nasconde, infatti, il 
grandioso mondo della morfologia sotterranea carsica. Le 
profonde foibe (jame) del Velebit sono già famose in tutto 
l’universo. Il sistema di cavità Lukina jama – Trojama, con 
una profondità di 1392 m, è una delle foibe più profonde nel 
mondo. Il Patkov gušt si trova al secondo posto nel mondo 
per la lunghezza della verticale (553 m), preceduto dalla Jama 
Velebita, la cui verticale interna è la più lunga del mondo (513 
m), mentre la foiba Meduza segue subito dopo.
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I Laghi di Plitvice Questa stupenda acqua si è creata da sola. Il deposito di 
travertino sul muschio, già da diversi millenni costituisce una 
barriera; l’acqua rallenta il suo flusso e si raccoglie per poter poi 
saltare oltre, non in una, ma in numerose cascate avanti altezze 
differenti; dai lisci salti d’acqua alle graziose alte cascate.

Sotto la cascata 
di perle
La Ligularia sibirica (Zlatna jezičnica) 
si trova nella Lista rossa dell’Unione 
internazionale di conservazione 
della natura (IUCN), come specie 
più soggette a rischio d’estinzione 
e il Parco Nazionale dei Laghi di 
Plitvice rappresenta l’unico habitat in 
cui questa specie, in Croazia e oltre 
ancora nel territorio dell’Europa sud-
orientale, può sopravvivere.

Le piante carnivore
La Rosolida (Drosera rotundifolia) e 
la Pinguicula (Pinguicula vulgaris) si 
trovano nella Lista rossa delle specie 
più soggette a rischio d’estinzione 
redatta dall’Unione internazionale di 
conservazione della natura (IUCN). 
L’Utricularia minor è una pianta 
carnivora acquatica molto rara.

La scarpetta di Venere
(Cypripedium calceolus) – la più bella 
orchidea dell’Europa!

Il fatale “SI”
hanno pronunciato in questo meravi-
glioso posto tante coppie felici!
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I Laghi di Plitvice (Plitvička jezera) sono diversi in ogni stagione: 
pieni di fiori in primavera, immersi nella vegetazione lussureggiante 
d’estate, vestiti di ghiaccio e coperti da un manto nevoso in inverno, 
avvolti dalle foglie i cui colori variano dal verde, al giallo, fino al rosso 
e comprendono tutte le particolari sfumature stagionali in autunno. 
L’unica costante delle acque di questi famosi laghi è rappresentata dalle 
barriere di travertino realizzate mediante i complessi processi fisico-
chimici e biologici: le acque piovane assorbono il biossido di carbonio; 
passando attraverso il suolo creano l’acido carbonico che dissolve il 
calcare; dagli sbalzi d’acqua, invece, si libera il biossido di carbonio e 
il poco solubile carbonato di calcio e si depositano sui muschi e sulle 
alghe. Sebbene tale fenomeno fosse già stato analizzato, i Laghi di 
Plitvice tuttora nascondono diversi segreti e rappresentano una sfida 

per gli scienziati e la scienza stessa. Situati tra i monti Lička Plješivica e 
Mala Kapela, i 16 laghi grandi e una serie di più piccoli si alimentano 
d’acqua proveniente dai piccoli fiumi e ruscelli. Si dividono in due 
gruppi: i Laghi superiori (Prošćansko jezero, Ciginovac, Okrugljak, 
Batinovac, Vir, Veliki e Mali Jovinovac detti anche Veliko e Malo jezero, 
Galovac, Milino jezero, Gradinsko jezero, Veliki burget e Kozjak) e i 
Laghi inferiori (Milanovac, Gavanovac, Kaluderovac e Novakovića 
brod). Il Prošćansko jezero e il Kozjak sono i più grandi e allo stesso 
tempo i più profondi (37 e 46 m), poiché la profondità degli altri laghi 
non supera i 15 m. Alla fine del percorso le acque di questi meravigliosi 
laghi si uniscono e con la più grande e bella cascata del ruscello 
Plitvice, Veliki slap (78 metri), generano il fiume Korana che scorre 
attraverso il canyon in direzione settentrionale.
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Samograd Se fosse possibile lasciar passare nella grotta un raggio di 
sole per farlo brillare in questi spazi magici, così Samograd 
si trasformerebbe in un castello di perle, come se fosse stato 
creato da una fata.

Il castello di perle
Il parco speleologico Grabovača
www.pp-grabovaca.hr

Le visite speleologiche
nella stagione primaverile, estiva e 
autunnale

Dragutin Hirc  
(1853-1921) 
Naturalista, scalatore e 
scrittore di libri di viaggio
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Samograd, che vuol dire “autocreato”, “autocostruito”, è la 
più bella e affascinante grotta presente sui versanti orientali 
del monte Grabovača. La particolarità di questo rilievo è data 
proprio dalla concentrazione di ben sei grotte e una foiba 
tutte in un’area così piccola. La grotta Samograd è ornata 
da una ricca concrezione di stalattiti, stalagmiti, colonne 
e due ponti stalattostalagmitici. L’entrata, che si trova ad 
un’altitudine di 675 metri, giace in una dolina ellittica ed ha 
la forma di una stretta galleria che, successivamente, si allarga 
in una grande sala ristretta solo nella parte finale. L’accesso è 
facile e la visita della grotta, illuminata lungo le scale di pietra, 
è semplice a tutte le età.
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Baraćeve špilje Baraćeve špilje (Grotte di Barać) sono state iscritte nelle carte 
topografiche già nel 1699, e nel 1892 sono state aperte al 
pubblico. A quei tempi i signori si spostavano da Karlovac 
fino alla grotta con le carrozze, una volta giunti lì venivano 
accompagnati dalle guide lungo il percorso a lume di fiaccole.

Le fiaccole nelle sale

Baraćeve špilje
la visita organizzata delle Baraćeve 
špilje

Il grande sistema di grotte
i reperti paleontologici e archeologici, 
il mondo animale ipogeo
www.baraceve-spilje.hr

La grotta Vrlovka vicino a Kamanje
diversi arnesi preistorici e romani, 
frammenti di vasellame, nonché le 
monete dell’imperatore Claudio II dei 
Goti (al governo 268-270)
www.kamanje.hr
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Gajina pećina
il sito archeologico dall’epoca degli 
Iapodi è il luogo ideale per le arram-
picate e il riposo
www.rakovica.hr
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A est da Rakovica si trovano le Baraćeve špilje: la Superiore, 
l’Inferiore e la Nuova. Quel sistema di grotte è lungo 12 km, 
mentre soltanto le sale e le gallerie della Grotta superiore 
sono arredate per i visitatori. Il primo cenno scritto su queste 
grotte: Die Wassernoth im Karst, è stato pubblicato nel 1874 
da I. T. Bunek, mentre il professore Mijo Kišpatić ha dedicato 
particolare attenzione alle esplorazioni paleontologiche 
e archeologiche, pubblicate nel Viestnik Hrvatskoga 
arheologičkoga društva (Bollettino dell’Associazione Croata 
d’Archeologia, 1885), nonché nel suo libro Slike iz geologije 
(Le immagini della geologia). Dietro la sua iniziativa, con 
il desiderio di una tutela a tuttotondo di questa preziosa 

località, già nel 1892 è stato istituito il Consiglio per 
l’esplorazione e la sistemazione delle Baraćeve špilje.
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Amo le tue fate prodigiose, 
de’ tuoi figli burle armate, 
Della Lika natia brulle vallate, 
Citisi, pioppi, conche gibbose…

Danilo Medić  
(1844-1879)  
A Velebit

Selva di meraviglie 
d’ogni specie
Il Museo forestale
uno dei più antichi enti forestali della 
Croazia
Krasno
www.tz-senj.hr

Štirovača
l’iniziativa alpina: raduni e passa-
tempi in compagnia 
Club alpino Šumar, fine giugno
www.pdsumar.hr

L’accampamento a Mrkvište
alpinismo e passatempo in com-
pagnia
Club alpino Zavižan di Senj, fine luglio
www.hpd.zavizan.com

Štirovača
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Il Parco Nazionale del Velebit Settentrionale comprende, 
nella sua parte meridionale, anche la porzione della valle 
montana della Štirovača, famosa per le sue gigantesche 
foreste di conifere preservate e per la particolare freschezza 
dell’aria di montagna e la ricchezza del mondo animale e 
vegetale. Štirovača è tra le località più rare nel parco con una 
sorgente d’acqua potabile e alcuni ruscelli che annaffiano 
gli umidi prati nei dintorni. Nel passato la Štirovača era un 
posto molto vivace, specialmente nei caldi mesi estivi: vi si 
trovava la segheria, il ristorante, la casa dove soggiornavano 
gli allevatori di bestiame con le loro famiglie, gli operai della 
segheria e dell’ente forestale, mentre oggi è un luogo popolato 

di gente locale che si riunisce per le scampagnate, nonché una 
destinazione piacevole per il riposo dei visitatori del parco.
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Cissa e Novalja Cissa era il più grande insediamento romano sull’isola di Pag 
(Pago). I resti di quella città, che secondo la leggenda nel IV 
secolo fu distrutta dal terremoto e sommersa dall’acqua, oggi 
sono visibili sui fondali sabbiosi e ghiaiosi della spiaggia Caska.

La città sommersa
L’Estate culturale di Novalja
Novalja, giugno – settembre
www.tz-novalja.hr

Il Museo cittadino di Novalja
la collezione archeologica, 
d’archeologia subacquea, etnografica, 
artistica e fotografica
www.muzej.novalja.hr

Talijanova buža
l’antico acquedotto sotterraneo, 
lungo 1050 m
www.otok-pag.net
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Sin dai tempi della città romana di Cissa (I secolo a. C.) si 
estendeva un acquedotto sotterraneo, della lunghezza di un 
chilometro, che, ottenuto traforando la roccia viva, forniva 
d’acqua sia la città che il porto Novalja (che prende il nome 
dalla parola “navalia” che significa porto). Il Museo cittadino 
di Novalja, costruito all’entrata dell’antico acquedotto illustra, 
con le collezioni attraenti, tutte le epoche storiche. Sulla 
terraferma e nel mare si trovano altri innumerevoli reperti 
romani come: le rovine della villa rustica con i mosaici, oppure 
nei fondali i resti del carico di una nave antica affondata. Con 
la distruzione di Cissa, nel V secolo a Novalja si sviluppò un 

grande insediamento, testimoniato dai resti di tre grandiose 
basiliche paleocristiane.
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La Madre di Dio La più antica immagine della Madre di Dio della sponda 
orientale dell’Adriatico si trova nel Reliquiario di Novalja. La 
sua immagine con le mani aperte in segno di preghiera fu 
realizzata nel 431, un centinaio d’anni prima del Concilio di 
Efeso dopo il quale, numerose chiese lungo la costa adriatica, 
furono consacrate a Maria.

Santa Maria
Il Reliquiario di Novalja
uno dei reliquiari più belli dell’epoca 
paleocristiana
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L’isola di Pag (Pago) fu abitata già nel Paleolitico superiore. 
Negli ultimi secoli dell’era antica vi abitavano i Liburni, i cui 
distrutti insediamenti cinti dalle mura sono tuttora visibili 
sulle colline. Dopo la caduta dell’Impero Romano d’Occidente, 
nel 476, ossia nei tempi del grande esodo, l’isola fu presa in 
possesso da diversi popoli, tra i quali, nel VII secolo, i Croati, il 
cui insediamento principale fu Keša (il nome deriva dall’antica 
Cissa). Durante i conflitti tra Rab (Arbe) e Zadar (Zara) a 
causa del predominio sull’isola, nel XII secolo, Keša decadde, e 
la città di Pag conservò il ruolo di guida. Nel 2010 la scoperta 
dei più antichi gioielli croati in bronzo (IX – XI secolo), 

rinvenuti nella tomba di un infante nei pressi della chiesa di 
Sv. Juraj (S. Giorgio), è stata una grande emozione.
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Dal promontorio Kijac fino alla baia della Mandalina In questo tratto di costa oltre alla città di Senj (Segna), la 
cui marina degli uscocchi, poi diventata mercantile, oggi è 
rappresenta dal Circolo velico Senj, si trovano altri paesini 
litoranei quali Bunica, Kalić, Sveti Juraj, Lukovo Otočko, Donja 
Klada, Starigrad, Jablanac, Stinica, Prizna, Cesarica, la cittadina 
di Karlobag, Lukovo Šugarje e Barić Draga. Qui il mare è di una 
limpidezza cristallina.

La limpidezza 
cristallina
La regata della vela
Senj, luglio
www.tz-senj.hr

Le feste piscatorie
Senj e Sv. Juraj, luglio
www.tz-senj.hr
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La stretta fascia della Contea della Lika e di Senj nel 
pedemontano del Velebit, che si protrae per 118 km 
dal promontorio Kijac a nord di Senj fino alla baia della 
Mandalina a sud del paesino di Barić Draga, è una delle 
più suggestive località di tutta la riviera croata. Sebbene i 
vecchi villaggi dei pescatori siano meno conosciuti, poiché 
la stagione turistica nel pedemontano è più breve, questi 
paesini regalano la pace e la quiete, accompagnate dai bagni 
piacevoli, dalle passeggiate lungo i sentieri montani oppure 
dall’alpinismo. Da questa parte è facilissimo trovare un 
ambiente diverso: sulle isole vicine regna la vera atmosfera 

estiva dell’Adriatico croato, mentre i monti ci accolgono con 
prati fioriti, boschi freschi e piccoli fiumi e ruscelli splendidi.
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L’insenatura Zavratnica, è una delle più singolari insenature litoranee 
del Velebit, che all’inizio del Novecento, quando fu costruito 
il sentiero superiore con il belvedere e la passeggiata sul 
lungomare, è diventata la località di villeggiatura nascosta 
dell’élite viennese e praghese.

Zavratnica
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La stretta e attraente insenatura lunga 900 metri, incassata 
nella roccia del Velebit, sembra un fiordo norvegese. La sua 
larghezza varia dai 50 ai 150 m, le pareti scoscese raggiungono 
quasi i 100 metri e dista solo 15 minuti comminando lungo 
il mare da Jablanac. L’insenatura si può raggiungere anche 
dal villaggio di Zavratnica, scendendo a piedi lungo il 
sentiero dal belvedere verso il mare. Zavratnica nasce come 
risultato dei movimenti tettonici i quali hanno spaccato le 
rocce carboniche. In seguito, dalle acque provenienti dal 
Velebit fu scavato il canyon e dal momento che la costa del 
mare Adriatico pian piano affondava, anche il canyon della 
Zavratnica è sceso fino al mare. Neanche il famoso scrittore 

Vjenceslav Novak è riuscito a resistere al fascino della 
Zavratnica, trovandovi ispirazione per le sue opere.

La
 lo

ca
lit

à 
di

 v
ill

eg
gi

at
ur

a 
na

sc
os

ta
 

de
ll’

él
ite

 v
ie

nn
es

e 
e 

pr
ag

he
se

Za
vr

at
ni

ca
 è

 p
ar

te
 d

el
 P

ar
co

 N
at

ur
al

e 
de

l V
el

eb
it 

da
l 1

98
1



120

Bijele e Samarske stijene Bijele e Samarske stijene sono uniche per la loro bellezza, 
paragonabili e somiglianti a nient’altro. L’attrattiva della loro 
aspra e primordiale bellezza affascina irresistibilmente. La 
natura vi ha creato un labirinto di fenomeni carsici, numerose 
alte rocce a strapiombo, nonché gli inaccessibili e profondi 
abissi e doline con i cumuli dell’eterna neve sui fondali.

Miracolosamente belle
Bijele e Samarske stijene
il singolare fenomeno geologico del 
carso
www.tz-grada-ogulina.hr  
www.tz-senj.hr

Vihoraški put
unisce Bijele e Samarske stijene

Vrtovi
le piccole radure ricche di flora
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Bijele e Samarske stijene fanno parte del monte Velika 
Kapela. All’inizio le creste, appartenenti ad entrambe le rocce, 
formavano un unico giogo montano; successivamente le forze 
tettoniche hanno spaccato l’intero massiccio in numerose 
piccole parti rocciose che, accompagnate dall’effetto 
atmosferico e chimico, hanno regalato loro l’affascinante 
immagine attuale. In base alle associazioni scaturite tra la 
gente riguardo al loro aspetto, queste formazioni sono state 
nominate: Dvorac (Castello), Čovuljak (Uomini), Morski 
pas (Squalo), Amfiteatar (Anfiteatro), Piramida (Piramide), 
Dvorac-Kula Torre-Castello), Prsti (Dita)… Grazie alla loro 
bellezza nonché alla rarità delle specie vegetali endemiche 

che vi abitano, nel 1985 le Bijele e Samarske stijene sono state 
proclamate la riserva assoluta. Essendo le Stijene (rocce) del 
tutto inaccessibili, sono state isolate e poco conosciute, tanto 
da lasciare preservate le loro caratteristiche naturali. La via 
per le Bijele stijene è stata trovata, per la prima volta il 28 
luglio 1899 quando le guardie forestali, sulle tracce di un orso, 
hanno trovato il passaggio nella zona, in apparenza, impervia.
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Il perpetuino profumato Velebit monte, rocce nimfiformi 
Di te amo sempreverdi odorosi. 
Delle tue baie piante multifiori, 
E de’ dirupi sassi orgogliosi. 
Abeti snelli, rami adorni
 
Danilo Medić 
1873 
A Velebit

Piante multifiori
L’orto botanico del Velebit
Il Parco Nazionale del Velebit Setten-
trionale
www.np-sjeverni-velebit.hr

La stazione meteorologica di Zavižan
la più alta stazione meteorologica 
della Croazia
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Nel territorio del Velebit sono state annotate più di 1850 
specie e sottospecie vegetali e, tra circa un’ottantina di piante 
endemiche le più conosciute sono: Velebitska degenija 
(Degenia velebitica), Hrvatska sibireja (Sibiraea croatica), 
Hrvatska guštarka (Cardaminopsis croatica), Velebitski 
klinčić (Dianthus velebiticus) e Kitaibelov pakujac (Aquilegia 
kitaibelii). Per questo motivo l’intera montagna ha ottenuto 
il riconoscimento di parco naturale, il quale comprende due 
parchi nazionali. Sul versante meridionale si trova il Parco 
Nazionale della Paklenica, mentre su quello settentrionale c’è 
il Parco Nazionale del Velebit Settentrionale. All’interno del 
Parco Naturale del Velebit sono sotto la protezione speciale 

oltre ai complessi della Riserva assoluta degli Hajdučki e 
Rožanski kukovi, alla Riserva speciale della vegetazione 
boschiva della Štirovača e all’Orto botanico del Velebit, anche 
numerosi altri fenomeni naturali isolati.
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Rastoke È magica e grandiosa l’immagine del fiume Slunjčica. Quel 
mondo fiabesco offre i massi di travertino, il muschio bagnato 
di rugiada perlata, le numerose cascate brillanti, i salti d’acqua 
giocosi e, solo nel punto in cui la Slunjčica sfocia nella Korana, 
regala anche la visione delle cascate alte decine di metri, tra cui 
le più belle sono Veliki buk, Hrvoje e Vilina kosa (Chioma della 
fata).

Vilina kosa
La festa del Primo maggio
gli eventi eccitanti sulla Korana e sulla 
Mrežnica
Rastoke, maggio
www.mirjana-rastoke.com

Le nozze a Rastoke
nella tenuta della famiglia Holjevac
Rastoke, tutto l’anno
www.slunj-rastoke.com

Sotto i tetti di Rastoke
la sagra di piatti tradizionali casarecci
Rastoke
www.slunj-rastoke.com
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Il paesino di Rastoke affascina con le sue cascate, i 
giochi d’acqua, le cascatelle, gli isolotti, i ruscelli, il verde 
lussureggiante, la vegetazione, nonché con le casette abitate 
e i mulini. Già il solo nome del paesino spiega che qui 
l’acqua “si travasa” (rastače) e precipita invece di scorrere. 
Le cascate della Slunjčica si sono riccamente ramificate. 
Con più di venti salti d’acqua e cascate la Slunjčica si dirama 
in numerose braccia, precipita tra le case e i mulini, scorre 
sotto i ponticelli di legno, in alcuni punti rallenta e forma un 
piccolo laghetto, altrove mormora e rumoreggia, scroscia ed 
evapora. Nell’acqua limpida, sotto i ponticelli, guazzano le 
trote. Rastoke viene chiamata anche le Piccole Plitvice, poiché 

le cascate, l’acqua cristallina, i profumi e la freschezza sono il 
preludio del più famoso e più vecchio parco nazionale croato.
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Klek In tutta la Croazia non esiste una vetta che abbia risvegliato 
così tanto la fantasia popolare quanto l’abbia fatto il monte 
del Klek. Secondo la tradizione popolare, il Klek è il ritrovo delle 
streghe, per questo motivo diventate il simbolo sia di Klek che di 
Ogulin. Visto da lontano sembra un gigante: le cui gambe sono i 
bastioni (Klečice) e la roccia in cima, la sua testa.

Il gigante 
addormentato
Le streghe, le fate e gli elfi
il festival, l’esame del volo su scopa
le animazioni di tutti i tipi
Klek, giugno
www.ng-junior.com
www.tz-grada-ogulina.hr

Il sentiero botanico educativo
la familiarizzazione con le comunità 
vegetali e le specie endemiche di Klek
www.aktivni-odmor.com
www.tz-grada-ogulina.hr

HOC - Comitato Olimpico Croato 
Bjelolasica
Centro olimpico croato
www.bjelolasica.hr
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Klek ha la forma del rilievo, lungo 3-4 km in direzione 
nord-occidentale, è coperto da un manto boscoso dal 
pedemontano fino al giogo, mentre ai margini della catena 
montuosa, si estendono gli spaziosi prati ricchi di flora 
primaverile. Klek è una delle nostre più famose montagne, sia 
per il suo aspetto curioso, sia per la roccia alta 200 metri che 
da sempre ha attirato gli scalatori. Si tratta di una boscosa 
cresta di montagna lunga quasi 4 chilometri, dalla quale si 
ergono da una parte un enorme masso roccioso simile alla 
“testa”, e dall’altra due vette rocciose, le Klečice simili alle 
“gambe”. Esso appartiene al massiccio della Velika Kapela. 
Johannes Frischauf, professore di matematica di Graz, 

affascinato dalle bellezze del Klek, ha incoraggiato nel 1874 
la costituzione dell’Associazione alpina della Croazia. Klek 
si trova nello stemma della Federazione croata alpina alla 
memoria dell’alpinismo organizzato dalle nostre parti.

Il sentiero geologico educativo del Klek
la familiarizzazione con il patrimonio 
geologico del territorio 
naturale protetto: l’importante paesag-
gio di Klek
www.karlovac-nature.hr
www.tz-grada-ogulina.hr

La festa per il Capodanno alpino
Klek, il primo fine settimana dopo il 
Capodanno ufficiale
www.plsavez.hr
www.tz-grada-ogulina.hr

Il 
m

ir
ac

ol
os

o 
K

le
k,

 g
ig

an
te

 a
dd

or
m

en
ta

to
La

 r
oc

ci
a 

su
do

ri
en

ta
le

 d
el

 K
le

k,
 la

 p
rim

a 
sc

uo
la

 d
i s

ca
la

to
ri 

cr
oa

ti

O
to

n 
Po

st
ru

žn
ik

, K
le

k,
 1

92
9



128

Kuterevo Oggi tutta la Croazia sa dell’esistenza dei due paesini di 
montagna Krasno nel Parco Naturale del Velebit, situato ad 
un’altitudine di 800 metri, e Kuterevo, a 559 metri d’altitudine.I cuccioli d’orso e le 

tamburitze
Il centro di ricupero dei cuccioli 
d’orso di Kuterevo
la salvezza per i piccoli orsi orfani
www.kuterevo-medvjedi.hr
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Kuterevo, un paesino sul versante del Velebit settentrionale, 
è famoso, sin dall’antichità, per i lavoratori del legno, i quali 
vendono piccole botti, orci e sedie anche nelle più lontane 
sagre della Dalmazia. Essi sono soprattutto gli abili maestri 
della tamburitza dangubica o samica chiamata anche la 
kuterevka. Da esperti maestri d’ascia producono tuttora i remi 
per le barche del mare. A volte, Kuterevo è conosciuto per il 
già menzionato centro di recupero degli orsi, rimasti orfani 
per la perdita della madre orsa o altre ragioni. Comunque i 
turisti che vi giungono per godere della tranquillità del posto, 
non vedranno da subito un posto totalmente selvaggio; 
esso si trova a distanza di alcune centinaia di metri e solo 

se i visitatori lo vogliono possono raggiungerlo facilmente 
rispondendo al richiamo della natura.
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Krasno La leggenda narra che i bambini pastorelli hanno visto un fiore 
miracoloso che nel talamo raffigurava la Madre di Dio. Hanno 
reciso il fiore per portarlo nel villaggio, ma il giorno successivo 
il fiore era nuovamente allo stesso punto del ritrovamento. 
L’evento si è ripetuto diverse volte finché gli abitanti di Krasno 
hanno costruito una cappella alla Madre di Dio, il cui altare 
sorge esattamente nel punto in cui i bambini avevano avvistato 
il fiore miracoloso. Una volta il santuario veniva visitato per 
l’Assunzione di Maria e la Natività di Maria dai pellegrini 
provenienti dalla Bosnia occidentale, dal Kordun, dalla Lika e 
dalla Krbava, oggi, invece, è meta di pellegrinaggio da tutte le 
parti della Croazia e del mondo.

Il fiore miracoloso
Il formaggio di Krasno
incarna gli immensi spazi del Velebit 
e il lavoro laborioso degli allevatori 
di bestiame
Krasno
www.tz-senj.hr

La Vergine di Krasno
il santuario frequentato da tutta la 
Croazia
Krasno, 15 agosto
www.tz-senj.hr
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Krasno è un idilliaco villaggio di montagna, situato in una 
valle a circa 800 metri d’altitudine ai piedi del giogo di 
Nadžak, di Senj e di quello di Švica. Ha 14 frazioni dislocate 
lungo il bordo del campo di Krasno, pittoresca valle lunga 7 
chilometri, circondata in tutte le sue parti dalle alte e boschive 
balze e vette. L’attività tradizionale di questa zona è l’industria 
forestale e Krasno può essere fiera di esibire il primo ente 
forestale della Croazia, fondato nel lontano 1725. In occasione 
dell’anniversario dei 240 anni dalla sua fondazione è stato 
inaugurato il primo museo forestale, che oltre a ricordarci 
come una volta si lavorava nei boschi ci avverte, allo stesso 
tempo, della necessità di una gestione attenta dei boschi. 

Grazie alla lunga tradizione, alle ricette tipiche e al latte 
genuino di alta qualità, il caseificio locale produce ottimi 
formaggi di latte vaccino e di pecora. Inoltre, Krasno è la sede 
amministrativa del Parco Nazionale del Velebit Settentrionale.

Antonja a Krasno
la rinascita delle usanze e l’Olimpiadi 
della Lika
Krasno, 13 giugno
www.tz-senj.hr
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Il territorio della regione turistica della Lika e di Karlovac offre 
particolari possibilità per le vacanze attive. Propone diverse 
opportunità per la ricreazione, lo sport adatto a tutte le età e le 
condizioni fisiche: dalle tranquille passeggiate nel bosco all’aria 
pura arricchita di ozono oppure da aerosol marino fino al trek-
king moderato e alle impegnative imprese d’alpinismo estremo; 
dalle visite turistiche organizzate nelle grotte, alle discese spele-
ologiche nelle cavità inesplorate o fino alle immersioni subac-
quee nelle piccole e grandi profondità; dal rinfresco nei limpidi 

Il grandioso parco 
ricreativo
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fiumi e laghi o sulle spiagge adriatiche fino alle gite in canoa o 
in kayak, alla vela e al rafting. La caccia e la pesca si offrono in 
tutte le parti della regione. Gli sport estivi sono una delle carte 
vincenti e il ciclismo diventa sempre di più il simbolo della va-
canza attiva sul territorio della Lika e di Karlovac.
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Il ciclismo e il rafting La bicicletta, appena arrivata nella Croazia, in tempi brevi è 
diventata il mezzo di trasporto favorito della gente locale. Più 
tardi fu sostituita dalle macchine ma oggi la rete delle moderne 
autostrade libera le strade locali dal traffico pesante, con-
sentendo gite sicure in bicicletta. Pedalando lungo la strada è 
possibile ricevere un bicchiere d’acqua naturale, accompagnata 
volendo da piatti casarecci e da un sorriso di benvenuto nelle 
tenute di campagna. Infatti, la Contea di Karlovac offre indi-
menticabili fine settimana e vacanze attive.

Cycling with Soul
Il Centro olimpico croato della 
Bjelolasica 
situato a Jasenak 
www.bjelolasica.hr

Bike&Bed 
un centinaio di unità ricettive che 
offrono il servizio di Bike&Bed 
www.bicikl.hr 
www.tzkz.hr

L’
al

pi
ni

sm
o,

 le
 p

as
se

gg
ia

te
, i

 se
nt

ie
ri 

ed
uc

at
iv

i, 
la

 c
am

m
in

at
a 

no
rd

ic
a

Il cicloturismo
undici piste ciclabili della contea 
per una lunghezza complessiva di più 
di 700 km.
le carte cicloturistiche, la segnaletica, 
la possibilità di noleggiare le bici 
e le officine di servizio.
www.cikloturizam.tzkz.hr
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È un vero piacere andare in bici lungo le piste ciclabili 
turistiche della Contea di Karlovac, assaporando le bellezze 
della natura e accettando l’ospitalità della gente locale. La 
gita in bicicletta, fisicamente poco impegnativa lungo le 
strade locali costeggiate dai corsi di limpidi fiumi, è adatta 
ai ciclisti casuali nonché ai veri amanti della natura; mentre 
le piste per le mountain bike richiedono uno sforzo fino 
all’ultimo respiro, rappresentando una sfida per coloro che 
vogliono mettersi in competizione con se stessi e con le loro 
bici. Ogni itinerario offre un’altra esperienza, accompagnata 
dall’eccezionale offerta culinaria a prezzi modici. Le specialità 
locali con la vista sulle cascate o sul lago quieto, la ricchezza 

del patrimonio storico “condita” da leggende, la ricettività 
Bike&Bed, gli alberghi per ciclisti, officine e negozi con 
attrezzature bici, rappresentano tutto ciò di cui può avere 
bisogno un ciclista!

Le terme di Lešće 
situate nei paraggi del fiume Dobra 
www.toplice-lesce.com 
 
Il centro turistico “Petrova gora” 
www.muljava.hr

Il centro turistico “Mirjana” 
Rastoke 
www.mirjana-rastoke.com

SrCe Priroda,  
tenuta di campagna
Srakovčić 
priroda.hotelkorana.hr

Recettività 
www.tzkz.hr/cgi-bin/smjestaj/
smjestaj_trazilica.asp
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L’alpinismo e le immersioni La diversità territoriale e la dinamica paesaggistica, sia nell’en-
troterra continentale che nelle montagne fino alle coste marine 
e alle isole, della Contea della Lika e di Senj, rende possibile la 
pratica di diverse attività.

Tracking with Heart
L’offerta speciale 
Alpinismo, canoeing, visita delle 
grotte e delle caverne, caccia e pesca

www.lickosenjska.com
www.bk-barkan.spaces.live.com
www.pp-velebit.hr/turponuda
www.np-plitvicka-jezera.hr
www.tzplitvice.hr
www.rizvancity.com

www.hpdzeljeznicar.hr
www.quad-klub-otocac.hr
www.gacka.hr
www.kkk-gacka-otocac.hr
www.sru-lika-gospic.com
www.krpan-lov.com
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Il trekking, il ciclismo e l’alpinismo sono solo alcune delle 
attività offerte dalla terraferma; mentre le immersioni, il 
surf e la pesca subacquea sono quelle concesse dal mare. 
Il vantaggio principale di questo territorio sta nella vasta 
scelta di attività ricreative disponibili nella parte continentale 
e litoranea. Dalle piacevoli passeggiate alle scalate, fino 
all’alpinismo, dal nuoto al surf, dalle immersioni e la pesca 
subacquea fino alle gite in barca a vela d’altura. È soprattutto 
la possibilità, settimanale o giornaliera, di combinare tutto 
ciò, che in un certo senso rappresenta un rito poiché la gente 
locale, ai piedi del Velebit, è sempre stata orientata sia verso il 
mare che verso la montagna.
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Il patrimonio mondiale

Nel 1978 l’UNESCO ha inserito il 

massiccio montano del Velebit 

nella Rete mondiale di riserve 

della biosfera, nell’ambito del 

programma MAB (Man and 

Biosphere). 

Nel 1979 il Parco Nazionale dei 

Laghi di Plitvice è stato annoverato 

nella Lista del Patrimonio Naturale 

dell’Umanità dell’UNESCO.

Il Parco Nazionale del Velebit 

Settentrionale è nella lista dei dieci 

territori boschivi più importanti 

del Mediterraneo nell’ambito del 

programma Gift to the Earth del 

World Wildlife Fund.
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